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DC: chi chiede la testa di Fanfani, 
e chi chiede a· Fanfani di morire 
in piedi, con tutti i filistei 

Oggi a Napoli 
i funerali 
di Jolanda 

L'FLM indice due ore di 
sciopero. Un delitto preme­
ditato, che non resterà im­
punito. 

Un accattivante documento della Direzione PCI, fatto per perdere tempo lolanda Palladino è morta sabato 
sera all'ospedale S. Eugenio di Ro­
ma, dove era stata trasportata nel 
tentativo estremo di salvarla, giove­
dì scorso, 

'risoossa demooratica (,oi,oè ,Ila crooia­
ta arrtioO'munilSta e ie 'el'ezli'on-i ·anti'Ci­
pate - n.dir.) potrebe espol1re ,la de­
mocra2li'a i1Jaliiana a. una mO'rte 1Jrauma­
tioa, ·è ver'O, 1ffi2 può 'allche e'ss'ere 'la 
sua ·sailvezza. Là (cioè nelcentrO'Slilni­
'Stra) c'è una certezza 'sol·a, !Ia mol"te; 
qua ,c'è ancora una poss'ibNlità di ri­
presa ». Di q'l.I'esto passo eroico, 'Mat­
tei 'conolude , origill1'almente, ohoe le 
el'eziiOni ·'antiooi~ate fanr'Jlopaura solo 
'al POI. 

Domenioa, .ntanto, è stalto pubbol i­
cato{) suWUnità ·l'annunoiato documen­
t'odel'la Diorezfol1'e dell 'PCI, di 'Una oIa­
moros'a vuotezza . Chi 'si aS'pettav'a un 
«programma di ·governo ", si ·è tro­
vato di fronte qualtrliro ill1'S'ul'se 'Col'On­
nineill cui -uni'co fine è quelli o di 'r,as­
si'curaore la borghesi'8, La qUa'I'e, dal 
17 gi'ugno :in poi, non fa 'che doma>n~ 
dare osten1!atamente e di'sinter-es'sata­
mente 's·e i:1 IPCI saprà reflldersi oont'O 
d{lllll,a « respoll'sab!illii\:à " 'Che gH lè C'a-

l'n iatlitesa del! e 'rruni,oni u#ici'a,1 i de­
gli organi <liIrettivi dei pa'rt1i'N, 'iii =di­
ba1ttilto 'sul 'governo langue, Il,1 IPSI par­
Ia ,sOllo per dke ·che gl,i va b{lll1'e 'COn­
ti'nuare 'con Moro (vedremO' cOlme la 
mett!erà con l'imminente entrata 'in 
Vii'gore degti aUlmen1H 11ari#a'ri). ~I 
IPSDI 'Chi'ede un"aI~leanza preventiva a 
.pR,1 'e :ASI per IpOller 'CO'ntoa're di più 
'neHa 1!natrlia1Jiva con ~a DC, in ,realtà 
per ti fondatO' !ter.rore di 'restar rtag.J.ia­
tO' fuO'ri dal gi·ro. N Corriere ,del,la Se­
,ra, oon mol,ta disorezione, 'i'ooinua che 
Famani forse è 'disposto ald 'aIl'darlSe­
'n e, ooll't!rabban'da'ooo li,1 propl1io desi­
derio (1!r.asformatO' lin un 'suggerimen­
to) per LJIn'lilnterpre1Jaz;OIne de/~ba vo­
'Iontà famaniana. In 'Dasa IDC, Il'lepilso­
dio .più notevole è Il'a 'ri'o'hiesta unani­
me dei oemocri'sUG\llli 'J1iemO'mes'i, do. 
rotei e 'a'll'dreatrtlilé:wi 'rnc'l:usi, di desti­
tui're ,la dtrezione del partit'O (che è 
il mo'do per chiedere Ila testa di 'Fan­
falli). l'Il'fiine, 'a rorllÌlre .J'interpretazio­
ne 'élutenrti,ca del1'e " df.f{ll~e .. fan<fania­
ne di ,rilcO's1Jitui're iii oell1!ro~s!jnistra 
prowede sul «Tempo "il so1,ii\:O' IEn­
f1ic'OMattei, 'i!ntitola'ndo, come i,1 set­
timanale ciccardinjano, " liberi e for- • 
'tI". (Hanno ,la 'Pl1edillez<i'one delJiI'a oa­
tastrofe, questi demoolli'Stiani. OU9l1,la 
espress,ilOne era Ila 'Pre~fer~ta di Hiocar­
do Nixon). Mat>tei, aggredendo liil PSI, 
ohiede vigorosamente 'l'e ele~i{)rli an­
tlilcipat:e, prospettando 'l'e ·cose :ion que. 
&tli paleti'ci termini: .. Una batM'gli1a di 

. dutJa addos·s.o. 'Per ,non ;Iasoi,a,re equi­
vooi, la Dtrezione del 'POI :l1ipete per 
ben due \/'ol11'e ,la stesS'a espr-es's'iQne 
(e ·i comunilSti sono consapevoli del· 
1'a loro laooresoiuta .responsabilità di 
frollte ali popo'I'O, ·all regime democri-

r­
r- Illogica, 
lJ- lI1a forlllaie 
r-le Il Manifesto insiste. Continuando 
'è e discettare con Pavolini sulla logi. 
ti I ca formale, ci chiama in causa senza 
e . degnare di nominarci per dire che 

i-

siamo non mosche ma pulci cocchie· 
re, dapPoiché non pensiamo che il 
voto proletario al PCI sia un voto al 
compromesso storico. Il Manifesto 
ne è così convinto che rincara la do­
se, e dà i numeri: sugli undici e pas-
sa milioni di elettori del PCI, «qual­
che migliaio,. al massimo non è per 
il compromesso storico. Col che .il 
calcolo è presto fatto: 400.000 voti 
contro il compromesso storico ce li 
ha il PDUP, «qualche migliaio» noi, 

o che ringraziamo commossi, il resto è 
a favore. Resta il problema di come 
si. farà, così stando le cose, a fare la 
rivoluzione. 

s'han'o, a,lIIa nazione» - 18 -colonna « ,l,a 
Dilrez'ione de/I POI, consapevole dell­
'I "aooresooiuta -responsabili ità ohe vi'ene 
aiI partito eoc. - 48 colO'nna "l. A par­
te questa tranquHlizzaz.ione delila bor­
gh9!Slia, l,a Dirre21ione del PCI ripete le 
note cose sUlI·a moialljzz~ione e »"ef­
fidanza, sugli « 'uO'mini oapaoi e one­
sti ". ecc., 'i'ofervoraOOC1&i un ,tant'iono 
sol'O n ell:l"attaoco ,all'a 'geS'Vione deiWin­
du-s1Jria pub'bl'rca, eldgl'abiile se non 
avesse cO'me oonil:ra1ltare una magna­
nima generos\iltà verso quelli a 'Pl1iva:to8 
('è di ieri, d ',al1!ra 'Parte, un di'scorso 
di Bar,ca conltl'1O ,lo 'S'tatalismo -esOlrbi­
tante di « cer1!i pianificatori del cen­
tro-sinrsn-8 'e di· Icertoe f.range oaN"i'nte­
gr:aNsmo cattdJlilCo »: ·~nsamma, 'i'l go­
verno deJ,J e ·sini·S'tre può éiloche Icapirta­
re, ma ,la nazioJ1lalizzazione delilia Hat 
no). Per il resto, -la D~rezione del 'PC I 
SIi guarda bene daJil'en1!ra're nel 'meri­
to. Siohiede la a revilsione del,l'e nor­
me ftilS'ca,l,i e Ì'ariff,alr.~e più li'l1'gruste », 

senzaaililire predl,saz i on i, senza a Hu­
sioni afl,la nuova val'anga di aumem~ 
che st,a per scattare, 'Senza oneanche 
una oitaZ1ione alla memonia per ,i pr,ez­
zi pOlI~tiCfi (i'n omaggi,o élIlila ,legge fi-
s·ica per Qui più si awilcina 'iii gover­
no più si al·lontanano gli i oboie'Mii'Vi). 
Si chiede il 'rigor-e deHa ,magistratura 
con1Jro i fascisti, senza un 'C,enno aMa 

messa fuori 1'8gge del iMSI, oe oon un 
ri,c h i'am o .aJJ,J , apr>I iroazione de/I!! e ·I,eg g,i 
Heale, CLl'i ,iii buO'n gusto a'vreb'be con­
s.i'gliat-o di lS'oprassedere. Si oohi·ede 
dii a'ccel;€'rar,e la Ispesa p{llr i)"91dHi21ia e 
,la prO'roga ,del bloCC'O dei fitti, 'S'enza 
el'cuna al'lusioneaHa questione delil:a 
requilS·izione. Si pa~la ,del 'l1iordiono dei 
C Ol"p i di pol,iZli'a, senz·a rnominalre la 
questione de'I sindacato. Si 'rilP,ete la 
proposta di convocar.e conferenze 'r·e­
gionail·i suilia disoccupazione 'giovani­
le (·già avanzata poohi giorni pl1ima 
del voto, con un aocenno ej,J',est'enSli'o­
oI1e delil"Ìlndel1'nità di 'disO'ooupaziione ai 
g.iovani ';n cerca di primo impiego). 
Si 'parila genericamente ·di una delfini­
z·ione civille del problema delil'abom'O. 
Per 'iii l''est-o, 'c'lè 'solo Il:a 'riloonvel1s+one 
pradlutroiva, lo ISvioI'UPPO dliv9II1Sli'fi'cato, 
H nuovo modell1lo eocetera. Ali oJettore 
O{lllus·o, 'resta ISO'lo ·una (magr.a) 'COn­
'SolaZ1ione: non vi·ene nominata una 
sol.a vOllta ,J'espress-iol1'e «compromes­
so s.tO'rico».Chi sia attento, fra Il'e ,fii • 
gne può Ileg·gere un ,appoggi'O al go­
vemo Moro, non sol,o ,perché del~a 
qu.estione del governo non {s,i di'ce 
noi'ent'e, ma perché lS'i ,soMldI'ilnea "'Iim­
portanza deghi 'inoontniin 0001'50 fora 
iII governo Mor'O e 'i ·si:l1Ida,c'aoti ... 

Martedì sera, dopo i risultati elet­
torali che avevano segnato una vit­
toria senza precedenti per la sini­
stra, cortei di macchine con le ban­
diere rosse avevano percorso tutte 
le strade della città: era stata una 
mobilitazione spontanea che aveva 
scavalcato le indicazioni dei vertici 
revisionisti di non muoversi, di non 
fare nessun corteo , al massimo di 
presidiare le sedi; un atteggiamento 
pauroso e difensivo che ha lasciato 
spazio fisico ai fascisti, ha permesso 
loro di far scattare provocazioni iso­
late, con la protezione della poi izia. 
Questo è quanto è successo a piazza 
Dante, dove commissari e celerini, 
dopo aver assistito, senza muovere 
un dito, all'assalto ad una macchina 
di compagni, rimasta distanziata dal 
resto del corteo che stava davanti, 
ed aver dimenticato per l'occasione 
le loro stesse leggi'- sulle armi pro­
prie ed improprie, in mano agli squa­
dristi in grande quantità, si sono 
sostituiti ai mazzieri, non appena un 
centinaio di compagni hanno comin-

(Continua a pago 4) 

REGGIO EMILIA - Contro Ballabeni un ordine di cattura 
per attentati fascisti a Milano 

Ma alla questura continuano 
a cercare a sinistra 
Perquisite senza mandato le case di 6 compagni. Balla­
beni è un anello della catena, da lui si può risalire agl'i 
assassini. Il ruolo del fascista reggiano Costetti 

REGGIO EMILIA, 23 -
Nella giornata di dome­
nica è stato reso noto 
dalle autorità inquirenti 
che Donatello Ballabeni, 
già indiziato di reato ner 
concorso nell'omicidio "del 
compagno Alceste, quale 
autore del volantino che 
rivendica a "Legione Eu­
ropa" l'assassinio, è stato 
colpito da mandato d'aro 
resto per i reati di atten­
tato, tentata strage ·e de· 
tenzione abusiva di esplo­
sivo, in riferimento agli 
attentati avvenuti a Mi­
lano tra l'ottobre '74 e il 

gennaio '75, contro il pa· 
lazzo di giustizia, l'esatto. 
ria comunale, la palazzina 
Liberty di Dario Fo, a 
Milano. Con questa incri· 
minazione è innanzitutto 
caduta la sicurezza di Bal­
labeni di cavarsela con 
qualche giorno di galera, 
e, in secondo luogo, cosa 
più importante, s'è fatto 
un passo avanti, sulla via 
che porta dal Ballabeni, al­
la Legione Europa, e quin· 
di, agli organizzatori del­
l'assassinio di Alceste. 

Come avevamo già det­
to e come confermato dai 

fatti, la tesi del Ballabe. 
ni di essersi inventato tut­
to non sta in piedi, e solo 
qualcuno disposto a farsi 
prendere in giro, o peggio, 
compiacente, può prestar· 
gli fede. 

La causa più immediata 
dell'incriminazione per gli 
attentati del ·Ballabeni è il 
fatto che i simboli con i 
quali si rivendicavano le 
bombe di Milano e l'assas­
sinio di Alceste sono iden· 
tici. Ma ci sono anche al· 
tri elementi che dimostra. 
no l'appartenenza del BaI· 

(Continua a pago 4) 

TRENTO - Per spezzare una lotta antidemocristiana 

Un fascista e due .poliziotti (in borghese) provocano armi in 
mano. Centinaia di compagni li 'scortano' alla caserma di PS 

TRENTO, 23 - Da sa­
io' bato 14 gt.ugno è in corso 

'sta a Trento una. lotta pro-
moSSoai dai comitati di 

nte quartiere, con la parteci­
su· pazione diretta di Lotta 
del Oontinua e delle aJltre foro 
liti. ze della sinistra, per im­
ma' pedi're la tr.a.sformazionoe 

di una. grande lllI"ea verde 
:ac(J del centro in un'ulteriore 

J zona di espan.$one della. 
i t/l speculazione edilizia demo· 
Drzé oristiana. L'oooupazione 

d ella area dell'ex ospeda­
le Santa Chiara, i.eg31ta di­

nU8'rettamente agli obiettivi 

de1lia lotta operaia e pro­
letaria, ha una. straordi­
naria riuscC.ta: m:ilgliaia di 
persone hanno già dato 
la loro adesione scritta al­
la lolita e 'le im.ziative che 
si svolgono cll:'intJec:rno con­
tinuano ad avere un suc· 
cesso crescente di parteci· 
pazione. 

A questo putllto si è sca­
tenata un'escaJlation di pro­
vocaz1Jont fasciste, che 
puntua:lmente riemergono 
ogni qual volta vengono 
colJpÌlti gli !ntenessi dello 
strapotere demooristiano 

(in questa oper~ione so­
no ;in gioco mHialI"dO nel 
feudo di Plam&!!i.o Piccoli. 
coli. 

In città sono ricomparse 
decine di scritte fasciste, 
volantinaggi provocatori e 
venerdì 20 i fascisti hanno 
attuato una bestiale ago 
gressione contro una gio­
vanissima militante del co· 
mitato di quartiere di Cri­
sto Re (aJggredÌlta, C3Jricata 
in un amacchina e violen· 
tata) , dopo aoverla in pre­
cedenza ripetutamente mi­
naooiata. La sera di sabato 

21 · in un bar davanti al­
l'area. occupata si sono pre­
sentati 3 fascisti - Luigi 
Biondaro (quello che tra· 
sportava anni per conto 
dei carabinieri alla vigilia 
d elle elezioni del 1972), 
Massimiliano Signori e 
Raul Pontaldi, i quali però, 
invece che riuscire a por­
tare a termine qualche ul· 
teriore provocazione, han· 
no dovuto farsi ricoverare 
al pronto soccorso per la 
immediata reazione dei 
compagni presenti. 

In questo clima, dome· 

nica sera - dopo essersi 
aggirati nel tardo pome­
riggio all'inte:rno del festi­
val dell'Unità da, Gardoro 
- si sono presentat.i da­
vanti all'ex Santa Chiara 
3 fascisti, due dei quali 
annati di pistola calibro 
nove e pOi identificati co· 
me appartenenti al fami­
gerato II battaglione cele­
re di Padova. 

Quando i compagni del 
servizio di vigilanza hanno 
riconosciuto il fascista 
trentino Amedeo Faliva, 
gli altri due sono piomba-

ti fuori dalla macchina in 
cui si trovavano, targata 
NU 44273, con le armi in 
pugno e minacciando ri· 
petutamente di morte gli 
antifascisti presenti, pun· 
tandogli le pistole contro, 
dopo aver messo ostenta· 
tamente il colpo in canna. 

La risposta è stata im­
mediata. Mentre qualcuno 
chiamava la pOlizia perché 
c'erano (I 3 fascisti arma· 
ti», i compagni stroncava· 
no la provocazione, che 
avrebbe potuto portare a 

(Continua a pago 4) 

SULLA SITUAZIONE 
POLITIC;A (5) 

Il grande assente, nel dibattito del­
la sinistra tradizionale ma anche, in 
misura diversa certo, della sinistra 
rivoluzionaria è il temé! della forza. E 
tuttavia questo tema è imposto net­
tamente e spesso drammaticamente 
alla riflessione di tutti i militanti, 
come del movimento dr massa. 

Quale compagno, quale proletario 
non vede come la formidabile avan­
zata della sinistra, il contesto di 
crisi internazionale in cui si inseri­
sce, fa rottura irreversibile degli equi­
libri di potere tradizionali, rendono 
ancora più urgehte - e più concreta­
mente possibile - avanzare nella co­
struzione di una strategia e di un'orga­
nizzazione pratica capace di fronteg­
giare vittoriosamente una resa dei 
conti che prima o poi il nemico di clas­
se dirotterà sul piano del confronto di­
retto della forza? Quale compagno, 
quale proletario d'altra parte non ve­
de e non vive con intensa passione il 
processo della viltà assassina dei fa­
scisti e di chi li manovra, che repli­
ca alle disfatte nella lotta politica 
colpendo con infamia nelle file popo­
lari, come a Reggio Emilia, come a 
Napo/i? Chi non vede, nella scalata 
all'impiego della polizia e dei carabi.­
nieri contro le lotte operaie i segni 
di una rivincita cercata nello scontro 
aperto col movimento di classe? 

Ripercorriamo rapidamente alcune 
tappe essen_zia/i dell'esperienza così 
importante di questi mesi. Il 7 mar­
zo a Milano, /'improvvisa sollevazione 
operaia che occupa la città per stron­
care /a provocazione fascista dà il 
segnale della carica di combattività, 
di organizzazione, di potere accumu­
lata nella classe operaia. Gli operai 
di Milano - e le avanguardie che 
guardano a loro - offrono, con queI­
/a imponente azione «preventiva ", 
una prova generale di mobilitazione 
contro il partito della reazione. Cre­
sciuti alla scuola di anni di lotta di 
e/asse, di lotta contro la strategia 
defla tensione, di .superamento del-
1'« antifascismo istituzionale", così 
come alla scuola delle grandi espe­
rienze internazionali, prima fra tutte 
il Cile, i protagonisti operai di quel 
.. venerdì rosso» cercano gli inse­
gnamenti generali della propria ini­
ziativa: la tempestività dell'azione, le 
comunicazioni tra le fabbriche e tra 
le zone diverse della città, !'indica­
zione dei luoghi in cui concentrare la 
forza di maSsa ecc. E' un episodico, 
ma grosso passo in avanti nella co­
noscenza operaia della pratica del­
!'insurrezione. Da molte parti, ovvia­
mente ma opportunisticamente, si è 
fatto del «venerdì rosso» di Milano 
il paradigma dell'« antifascismo di 
massa" - da contrapporre a un an­
tifascismo militante che sbrigativa­
mente si vuole liquidare come «iso­
lato" o «avanguardistico ". Contro 
questo abuso della lezione del vener­
dì rosso bisogna schierarsi ferma­
mente. Esso si fa schermo di una 
verità incontrovertibi/e - la centra­
lità strategica dell'azione di massa 
operaia - per giustificare un'abdica­
zione ai compiti quotidiani della mili­
zia antifascista, per giustificare una 
delega assoluta alle istituzioni del 
movimento operaio dell'iniziativa an­
tifascist8, in assenza della quale la 
lamentazione sostituisce la mobilita­
zione autonoma. Se il centro di Mila­
no - l'abbiamo detto, e lo ripetiamo 
- non è diventato una roccaforte 
squadrista, e al contrario è diventa­
to sempre più terra bruciata per gli 
squadristi., ad onta di una antica e 
smaccata connivenza defle autorità 
di stato, ciò si deve, prima e insieme 
alla catena delle grandi mobilitazioni 
di massa che va dalla strage di piaz­
za Fontana a oggi, alla quotidiana, 
capillare e coraggiosa iniziativa degli 
studenti, dei giovani proletari, dei 
militanti rivoluzionari che hanno op­
posto la propria forza organizzata alla 
provocazione e alla violenza fascista. 
Si vuole , da alcune parti (e sopratut-

to dal PDUP) aprire un processo al­
l'antifascismo militante che, per i 
tempi e le forme stesse con cui si 
presenta, denuncia il proprio gravis­
simo opportunismo. Occorre apperfé 
ricordare, fra j mille sintomi di que­
sto «superamento delle caratteristi­
che del '68" di cui ancora ieri il 
PDUP proclama /a necessità nel suo 
documento postelettorale, la gestione 
puramente istituzionale e propagandi­
stica della campagna per il MSI ,fuo­
rileflge, l'assenza vistosa - e spesso 
la dissociazione pubblica - dalle ma­
bi/itazioni antifasciste nel corso della 
campagna elettorale, la scelta di ac­
compagnare le giornate di piazza di 
aprile con i proclami contro le " azio­
ni isolate ", la dimostrazione pratica 
del contenuto di quei proclami, come 
nel corteo di studenti e operai a To­
rino, dopo Vara Ili, Zibecchi e dopo 
Micciché, che vanno in migliaia a di­
struggere ii covo centrale dei fasci­
sti, mentre poche decine di avversa­
ri delle "azioni isolate,. se ne stac­
cano per andare a contare le loro so­
litudini in una piazzetta. Quanto poco 
credibili siano, di fronte a queste 
prove, /e bettute del buon senso con­
tro il culto delle chiavi inglesi, è evi­
dente. E tuttavia sarebbe sbagliato li­
mitarsi a respingere una polemica 
scapertamente . opportunista, che as­
sai più che alla maturazione del mo­
vimento guarda alla propria immagine 
istituzionale. Così come sarebbe in­
sufficiente rispondere restando fer­
mi a questo terreno, e non invece 
imponendo il confronto su un terre­
no ben più ampio - che decide an­
che delle determinazioni particolari 
- esplicitando, e chiedendo di espli­
citare, le ipotesi con le quali ciascu­
no affronta - o elude - la questione 
generale della forza. 

Abbiamo detto come non a caso 
Milano, la Milano del venerdì rosso, 
sia stata in aprile l'epicentro di uno 
scontro politico che ha rappresentato 
l'autentica apertura della campagna 
elettorale. Nelle giornate che hanno 
seguito l'assassinio fascista di Varal­
li, il regime democristiano ha cercato 
la provocazione frontale contro il mo­
vimento di massa, ha saggiato 1a pos­
sibilità di far passare nei varchi del­
la risposta di massa una sfida repres­
siva da condurre e da vincere nelle 
piazze_ La risposta di massa, contro 
un atteggiamento gravemente ostile 
dei gruppi dirigenti revisionisti e sin­
dacali, ha saputo tenere il campo 
senza debolezze, a Milano e a Tori­
no e a Firenze e in tante altre città. 
In quelle giornate si è misurata la 
forza dell'iniziativa della sinistra rivo­
luzionaria, e il suo enorme rapporto 
di massa: una forza sufficiente a 
sbarrare il passo alla scalata della 

(Continua a pago 2) 

CONVEGNO 
NAZIONALE OPERAIO 

Sul giorna'le di domani il pri­
mo documento in preparazione 
del convegno operaio nazionale 
di Lotta Continua (Napoli 12-13 
luglio), Organizzare la massima 
diffusione. 

A TUTII I COMPAGNI 
E' 1n corso qu'elSta .settimana 

uno ,soiopero naz'iona'le deg~'i adi­
colantli 'così a'rtiCQilato per zone: 
Oggi: UguMia e P.i'eJmolni\:e 
mercoll'edì 25: Em'Ì'lli'a RO'magna, 
Umbria 
g'iovedì 25: Pug1'ile, Ba's~licata, 
Calabrra 
venerdì 27: Lombardia e Veneto 
8'a'bato 28: Lazio, Sardegna, 
Abruzzo, Marche 

Diamo Quindi indicaz,iO'ne ali 
oompagni di prenota're 'ai nu­
meri dell~a diffuslione 'le 'Copie 
indi'spensabilJoj perché 'iii giorna­
le non venga a manca're ari 'la­
voro pOII'it'rco dei 'm hl,aa'nlÌ'i. Le 
cop'ie ori'c'hieste verranno ,invia­
te direttamente o8'lle sed'i. 



2 - LonA CONTINUA 

SULLA SITUAZIONE 
POLITICA 

(Continuaz. da pago 1) 

provocazione reazionaria. Nel cuore 
di quello scontro, in cui sono çaduti 
compagni indimenticabili, si è inseri­
ta, traendone un particolare significa­
to, la manifestazione nazionale da noi 
promossa in solidarietà col portogal­
lo, che ha condotto a Roma, nel mo­
mento in cui più alta era la tensione 
politica, decine di migliaia di mili­
tanti: una prova di forza e di maturità 
eloquente per tutti, una lezione ric­
ca anche per noi. 

Il partito della reazione ha rapida­
mente spostato il cuore della sua pro­
vocazione dalle piazze - dove aveva 
trovato una risposta dura e imponen­
te - al parlamento, attraverso l'im­
posizione del voto sulle leggi liber­
ticide. L'intento chiaro era, al di là 
del pur influente calcolo elettorale, di 
ottenere nelle istituzioni, dove piQ 
debole e compromissoria è la proie­
zione della forza del movimento (fi· 
no a divenire un suo rovesciamento) 
una vittoria secca, una modificazione 
del quadro legale da far giocare a 
proprio vantaggio nello scontro diret­
to con 'la classe operaia e con la si­
nistra. Con assoluta esemplarità, le 
leggi liberticide mostravano scoper­
tamente la connessione organica fra 
ristrutturazione padronale della base 
produttiva e ristrutturazione repressi­
va dello stato, e dunque fra le cc due 
facce» della gestione borghese e 
democristiana, fra Fanfani e Moro; 
infine, la contiguità vergognosa tra 
preparazione reazionaria e complicità 
governativa della sinistra riformista, 
revisionista, sindacale. 

A ' far giustizia del/e ipocrite disqui­
sizioni sulla natura reale dello scon­
tro politico su quelle leggi hanno pen­
sato, fin troppo esplicitamente i fat­
ti. Dalla strumenfalizzazione cinica 
del tema della criminalità all'attacco 
agli « estremisti », all'attacco ai te set­
tori deboli" del proletariato - l'ar­
resto dei braccianti e del sindacali­
sta a Cagliari, l'aggressione ai disoc­
cupati di Napoli e l'omicidio del com­
pagno Costantino -, avanti ' fino al­
l'attacco diretto al cuore della classe 
operaia e al/o stesso sindacato -la 
inaudita perquisizione nella sede del 
sindacato tessili a Taranto, ma so­
pratutto l'assalto poliziesco all'DM 
di Milano, esattamente alla vigilia 
delle elezioni; le tappe del/'itinerario 
repressivo si sono mostrate fisica­
mente, in una successione politica 
da manuale. (In questo ambito, vale 
la pena di ricordare un episodio, di 
cui si è parlato molto, ma troppo po­
co: la condanna a due anni del gior­
nalista responsabile di aver pubbli­
cato il rapporto del mafioso fanfasci­
sta Messeri da Lisbona. Un episOdio 
che dice tutto su un regime che 
proprio sul Portogallo monta la canea 

più lurida in nome della libertà, . della 
libertà di stampa ecc.). 

Come va avanti questo processo 
, dopo le elezioni? Ci permetteremo di 

citare il ragionamento di un operaio 
di base dell'Alfa di Arese, a propo­
sito non della questione generale 
della reazione; ma di quella partico­
lare della cassa integrazione: «Se la 
DC vince le elezioni, i padroni si 
sentono forti e ci mettono in cassa 
integrazione. Se la DC perde le eIe­
zioni, i padroni inferociti cercheranno 
la rivincita, e ci mettono in cassa in­
tegrazione ». Un ragionamento eHi­
cace in generale. Pur in una situazio­
ne che vede ancora il potere sbigot­
tito e sconcertato da una catastrofe 
elettorale che, in questa forma e con 
queste dimensioni, non aveva asso­
lutamente previsto, si moltiplicano i 
segni della risposta che si cerca di 
dare. Gli annunci di sgomberi polizie- . 
schi delle fabbriche (come alla Ci­
rio); l'aggressione alla manifestazio­
ne di solidarietà con la Phi/co occu­
pata a Bergamo, dopo che si era im­
posto che fosse tolta la tenda (una 
tenda che era diventata un simbolo; 
a pochi giorni dalle elezioni, un al­
tro tentativo di toglierla si era rove­
sciato nella mobilitazione di piazza 
senza. precedenti di cinquemila ope­
rai e antifascisti contro un comizio 
missino; per tutta la durata della 
campagna elettorale, la tenda operaia 
della Philco, collocata nella piazza , 
centrale della città, la piazza dei co­
mizi, ha costituito il più insuperabile 
deterrente per qualunque oratore che ' 
non fosse dei partiti di sinistra '"'­
ecco come si muovono le cose nella 
«Bergamo bianca ,,); l'aggressione 
poliziesca al picchetto della SIR, an­
cora a Milano; l'ondata mostruosa di 
arresti dei soldati ant-ifascisti, molti 
dei quali già congedati; l'oltranzismo 
provocatorio con cui Agnelli tenta di 
fronteggiare /'impetuosa iniziativa 
operaia alla Fiat; sono altrettanti se­
gni di una tendenza che continua e 
aggrava i contenuti deila gestione 
reazionaria della campagna elettorale 
e conferma COme, dopo le elezioni, 
in un quadro di contraddizioni interne 
-certamente esasperate e acutizzate, 
/'insieme delle forze borghesi sia so­
spinto più a destra. 

Di questo cllima ·sli 'aillimentano .l'e 
';liccdl'e ma gr'a'VIi 'P'roV'O~azron'i di po­
·1;i2i·a e soprattLJ!tto 'Oarablnll,eni -s'egna­
'Iate liln molte zone 'oon:tJro siiiogoli com­
pagnli, o contro ·gente 'COImUtne; (e non 
è nece'S'salrlìo -sopra'Wallluta,re, ma nean­
ohe :ilgnO'l'alre, 'PI ··sensQ del~na'ggressi:O­
ne 'Pdlti7!jlesca a RO'ma c-omro li:1 corteo 
che f;acev.a Ila festa a 'Panfranli, pre' 
Stentmo come un t< .assallto 'alln'a DC ,,; 
i ~aol1imogerli 'l'all'difgjji 'conrnro quel 
oo~eo avev:ano 1él bersa'gllio H'siico 
'non ce'rtQ fortulito Illa sede dal:la di're­
zlilone dell P-CI ljIn 'VIila delll'e <BOtleghe 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede dii: MASSA CARRA­
RA: 

,Sez. CaI'ram: d compa­
gni del'la seIDone 7.000; 

Sez. AvenrzJa: i ·mi:llitanti 
14.000; .AntoneLla 1.000; un 
pitl 5.000; N'8JClJia e Gian­
maria 10.000; gli operai e 
le ditte del Oantiere N ava­
le 13.500; Bebe portuale 
2.000; vendendo dil gtorna,le 
6.000. 
Sede di PESCARA: 

Beppe sorutatore 17.000. 
Sede dii FIRENZE: 

Oompagnrl: Va l de l s a 
14.500; Sez. ~a Città: 
Renzo 20.000; Fmncesèo 21 
miJ'Jia; Valerio 5.000; Valerio 
e Dalruiella 2.000; Pid Caser­
ma Mor.iJni 6.000; un compa· 
gno 20.000; U11la c0il!llPagna 
2.500; un compalgnO 10.000; 
Sez. MOlwgna PiStoiese 
15.000. 
Sede di GENOVA: 

'Jn compalgTIO AMT 50 
mida.; Mar.ito Nepi. dIi Aren­
zano 2.000. 
Sede di ANCONA: 

I militanti 13,000. 
Sede di MOLFETTA: 

I compagni del!la sede 55 
mi:la; Mauro 15.000; Giaco­
mo 4.000; A.B . 10.000. 
Sede di MODENA: 

I mìLitanti e liJ simpatiz­
zantri. 100.000 
Sed~ dii BARI: 

Raccolti da Franco 
6.000; Enzo 500; F'ranco 
1.000; AImal 500; Sare 500; 
Mar.lia 500; Fran'Ca 500; 
vendendo delile bottitgLie 
500; ViIllCenzo 500; compa­
gno BSI Ò!i Sannicandro 
500; Michel:e 1.000; Flavia 
2.000; oolooti democratici 
deHa Rossoni 5.000; Batti· 
sti operaio 500; Bar:bara 
1.000; A'Jessio 1.500; Elio 
20.000 
Sede dii. PALERMO: 

Sez. Serantri.I1ii 20.000; un 
compagno 20.000; r.arealti 
da un compagno 10.000; 
Giovanni. di A.O. 500; rac­
colti 00 un combz:io 500; 
racodlti in piaz:zJa i ,! 17-6 
4.000 
Sede di COMO: 

Sei compagni PCI 5.000; 
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lJiiliarm 500; ROberta 500; 
UdIiJa 500; BTOOJa 500; Elda 
500; F.iorenzo 500; racoolttri. 
dai compagni di lJora 7 
mi!la; Atnny 1.000; un com· 
pagno 500; Aildo 1.000; 
Bilagio 1.000; ·un compagno 
500 
Sede di OREMA: 

I militanti 24.000; rac· 
coltri. Ia!Ilia festa di D.P .; 
Elena 2.000; due li'bertalTi 
2.000; petI" ~a ilIiJber:tà dii . 
stampa. 500; colletta 1.500 
Sede dii BRIDSCIA: 

Nucleo S. EuatJachio 
13.500; drn<egrumte Cgil 
scuola 1.000; compagni di 
Badia 12.000; 800. Prova­
glio 20.000; compagno ese­
otllti'Vo ElIetJtroplas<tiica. 1.000 
Se'de di MANTOVA: 

Tre simpatizzailiti 3.500; 
vendendo iI boillettino del· 
le donne 2.500 
Sede di BERGAMO: 

ISez. Miguel ~uez: 
Alber:to 5.000; ll1!l1a compa­
gIl1a 1.000; Nuc!leo Sarnico 
5.000; Sez. Val Seriana 
« T. Mdcciohè»: COlllipagnd. 
e sNnpati=a.nti 40.000; Sez. 
Rallazzolo: i mitlitaruti 40 
miJa.; operai MwrsaH: Ita­
lo 500; Nora 2.500; Debora 
500; Antondo 500; delega.to 
PCI 200; operai Bordogna: 
Balf.fo 2.000; Dado 500; 
Giullio 500; compagno PCI 
500; coH:etta al sindacato 
2.200; Piero 350; -V.iano 
1.000; Giulio 500; Panto­
gl.!io 500; Luoio e Riero 
400; Da!!lcini 500; Belotti 
500; Olaudlio, OaJtaldini, Ma­
rino 500; cOmlpagno anar­
chico 500; Fliorina 500; 
Darro 150; Sez. Cosbavolpi­
no: i compagni 6.500; ven­
den:do il giornale 1.500; 
Sez. Osio « Ho ci miJm»: 
~~o 1.000; '1.ln!a compa­
gna cùi: Vaiprjo 1.000; com­
pagni ospedale di Vaprio 
3.000; Anlg'e'lo Citit3Jlia 
2.000; Udia e Sandro 
4.500; un compagno PCI 
500; Ernesto 5.000; Ledia 
e Nadia 5.000; dalla vendi" 
ta del bOilletJtino a Osio 
Nuovo 30.610; i miJ:iltanti 
9.000 

Sede di MIiLANO: 
Augusti 6.000; Marco F.. 

15.000; nuClleo insegnanti: 
Giuliano 100.000; Sez. Oini­
se110: tre compagni 3.000; 
800. Vi!mercrute: rruc1eo Or· 
nago 1.000; ROtoorto 500; 
Sez. Broocca: nucleo P.iJrel­
li 3,000; Sez. Sesto: nucleo 
Malgnett Marelld:: Mario 
5.000; ReOOlto 5.000; Nazzar 
reno 6.000; ' Paolo 1.500; 
GiJovanni 1.500; Paolo 
1.000; Uvtio 1.000; Oliver 
1.000; BnrnIa 1.000; Angelo 
1.000; F'ra!1lC() 500; Roberto 
500; compagni: ANAP: Nun­
zio 500; Gituseppe 500; 
Iooc 500; SalovatOJre 500; 
Gregorio 500; G.iruIDi 1.000; 
compagno A.O. 500; An­
drea 500; Flranoesco 1.000; 
insegnanti 150 ore VI scuo· 
Ila meldia: FJ,alrl1rr1ebta 5 
mi1a; Piero 1.000 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Mesotre: Angelo e 
Rdta 20.000; Mtaurirzio e 
ROSllllNla per <la n.asoitta di 
lJaum 10.000; Ros-anoo in­
segnante 10.000; coanpagni 
PCI dt MargJhera 6.000; 
raccolti a[ oomiUo di Bolis 
14.500; Sez. Manghera: i 
compagni 26.000; Sez. Noa­
le MLI"ano: i coonrpagni 28 
mila; Sez. Scorzè: Giorgio 
1.500; Giarmd 700; Adriano 
15.000; vendendo ]l giorna· 
le 4.800; lJucio 1.000; Gigio 
3.000; Ludilano 500; operai 
Ve an-VI !linea: Wa1ter lO 
mila; FI1atv!io 5.000 
Sede di ROMA: 

Venden'do tl <giornale a 
Tmstevel1e 1.150 
Sede di AVELLINO: 

Dai compagni di Capose­
le: Mazzariel10 LOOO; S3Ilva­
tore LOOO; Rus 2.000; Sal­
v.atore LOOO; Lorenzo LOOO; 
AlfonSo Gonella 500; papà 
<itscrirtJto ali. PCI dal '49 
LOOO 
Sede di SIRACUSA: 

I compagni. di Sortino 
10.000 

Totale 1.16'0.560; Totale 
precedente 12.475.445; Tota­
le complessivo 13.636.005 

OS'cur·e). E di questo dl,ima fanno par­
te, ben più grffil'emente, gl'i ,assa'ssini'i 
di Reggi'O Bm~jH.a e di NiapoDi, feroc'i 
in modo div,erso ma deU pari mostruo­
si. 

A Hegg:i'o 6milllila, iii gi'Orno pl1ima 
deltle €il'ezioni, noi 'abbi,amo pel1duto 
'un ~Itro compggno. A Reggio Emi!l:ia 
. albbiamo ceroato di pal1l.are con ch'Fa-
rezza. Ndi non garantiamo né 'a noi 
steS'sli néa11 prQlI€lta'l1iato che .glli s'che­
nani deli p'adroni e deii reazlional'1i non 
pooranJ1fo più colip'i're 'n'ellJl,e nostr·e fille. 
La 'VIilgl'ia'C'Clll'eliila sanguinartila dei fa­
sciSltli e deli nemiloi deH'emaJnClipazlio­
ne prdl'et!at1ila si alJ1Irdilderà s'empre ne­
gN li'mel1sti'2!i delll!'leldifli'Clio impel1ial'i­
sta e c apirt!aHs1.ia, del 'l'O 'stt1at'O bor 
ghese, ililno a 'Che quelil"·ooi.jiilai·o non 
Starà dli'st:ruttQ, e 'Ila 'società .r1i1costrU'i­
ta dalle sue fondamenta materiali. 

E tU'Ìt'aMi a queililla \/Iitglli'aochel'ra san­
gUÌ'rllartila non 'Può far:e ,aftfildamentQ né 
s ulil'a ipaura, né lS:ull'11aIbiltudine. Que­
sta è ·!la l'ealtà 'Iumlilnosa .dii annlÌ di 
Il otte , di ,anni ,ooSiteihl,aVi di :aggres­
siO'nli, stragi, omiloidi. La Igente che 
O'ggit 'rii'llsall'da ' ~l slJ'o pO'sto di .1 otta , la 
gente che oggi per Il'a prtima volta 
là !conqursta, oonoS'oe questa e:spe­
r'ilenZ'a, e dà con ciò .stessa l,a ahi'ave 
per calplilre qlJ~lle forza !Sta neilll 'lél'Van­
zata a Slinli'Sttra dell nOSltlro paes·e. La 
ge'me oO'nO'S'ce lill 'Pl'ezzQ, noi :cQnos'oia­
mo iii prezZio. Né 1110 <IlaS'con'cll~amo, né 
promerltt!ilaimO fadill'i venfdeltte. 

I 'compagl1li sanno cile 'CDsa vudl 
d'ilre .llà pardl'a d'ordine su'Na gliùstiZ'i·a 
d€11 pr·dl'~.anilato. ,Mia un'tal~ra oosa de­
VIe 'eJSlStere dhlilara.: né ~ pr{)lI'e'Ì'ar1il, né 
i 'riiiVdl uzlilona:rii «'Si al:Jirtuenanno.. ·a 
veder o~dere li propni oompagrtii. Se 
ce ne fosse 'stato 'bi'sogno, 'iii CDn­
oO'rSQ spontaneo edelcoezli'omlil 'e dei 
nost,ri 'comipa:gnil ,a Heggio 08m'illli

la 'I 'ha 
detto .s'enza equfvooi. Non <di abitui'a­
ma. A R'eggi'o 6mlillli,a ,di Illanno ammaz­
ztaltQ un 'compagno. Sappli'amo, :pdl:i­
ti'oalmerrte, cll'i ·è res'Pooolablillle di que­
sto assassinio. Vog'l'iamo -saper'e chi 
ne è responsabile materialmente, vo­
gliamo sapere e dire quale obiettivo 
$Ii propone'Via. Voglhi'amo s·alpere, le lo 
dilciilamo ,senz.a limpazii'en2le, fi:n dove 
a'l'riVla :iil s'i:gn'i$ioarto 'CIIi un'eseouZ'ione 
~e'r()iC'e e ,premedliil:crta, IChe 'Può oSe­
gnare '11ill1'augurtazlilon'e di uflla nuova 
fase della strategia del terrore rea­
ztiotn'all'io, che ;non \SolQ non arretra 
di trome .a1111:a sÌ1l"ag'e ,e a'lll 'IOmlifclidi o, 
ma mliora ali Slilstema'bioo 'aSlS'a'S'Slin'i'o 
de'-i r'ilVo\uzi'Onat1i, sul mDdellllo de:He 
et oSquadl'? de'lilla mof1l:'e f.aS'dilStie ,e po­

. l l izl~elSdhe ". 
Né leli .abiltUlilamo 'a un as'sas'SliiJ1lio 

c'Ome qUle!lllo 'dhe ha. a1lrdc:ementle 
SlpezZiato ,Ira '\IIifta dii una Iralg'a,zZla di 
Naprn~, Jolaln'CIa RaHad~nO', S'tlJ'den1J~­
'Sa e ·l'arvorartrti'oe, propr40 nel momento 
deU'a ,farz.a 'e dell:a gli'dia 'Protl'etal'ila. 
In ,due mesi, Na1pOllli, questa oittà 'CQ­
sì sttr,aOlr<lJilnlalrlj'almen't1e cal1a a dll'i ·IQt­
ta Ipelr iii ,oomunlilsmo, ques1ta, lOittà che 
'i fa!S~di'$'Ì'i avevalno osato 'elleggelr'e a 
t< 'calpli'tall e mor:ail'e » dellilia l'OrQ treaz:io­
ne, ,e oh'e è rt m1ilg'llim esemlpio de'lil'a 
l'i~QllluZli'olne 'C'uiltUlr.allle 'C'he via lOompien­
dC1S'i arttlraver.s o Il' unliif.iloaZli onle dell 'Pro-
,I,e!t,arlilato lin I,talhila, in du e .m esli ha con­
tato l'ulcdilsilOne IpdlliLlile:s'oa .dli' 'Un an­
z1i:anQ 'Peln~'ilOnla1'o e dJisot·oupatQ, e dij 
una giovane, bruciata viva dai fasci­
sl\Ji di un cova fami'gera1O 'e osten-
tato. 

* •• 

A neS'suno s~uggle quanto Sli,a ·stlél­
to ri'oéllodi'él!f.o lilndlile'ttro liII fal$'dilSlmo :in 
oam'iloila n:er,a. Priivo di IOgnli 'autono­
rni,a, !pura funz!ione de'I 'l'eg'iirne IS'taftia:I'e 
d'em oani'Slbi,ano, lill >M SI ('e I a CQlstellil a­
z,ione squadl1ilsta di ·ou:i dliMilde iii con­
trdlll'O 'iln compartedi'PaZlione 'e tallora 
in IOOntOorl'e'nz'a 'ODn :i 'oen'br1i 'reaZlilona­
l1i de'fl:o Stat'O) IIlung'i' Idall Vleder 'Ore­
scere un proprio ruolo di alternati­
va a destra allIl'a dilsgregaiZli'one' 'ore­
s'oente del reglime d'emDor'ilsN'anD, da­
gll'i eff.etii ciii quell'la dioSgl1egatz1i'O!ne Vli,e­
flIe lilnvesttli~o 'e linld'eboilliito. tE' iftinlita 
,I '·epooa ,dellll'e vilsto,se ,espanls,i'Onli lell,et· 
t'Olral:li (ioome ne'I '70-'72) quand'O 'i'l 
MSI $li vedeva « prestare " dall~ 'a DC 
i s'Lifkagi le'I'et'tarailii di una s'e'ni'e di 
stratli 'S'ui quallii Ila ;lotta d'i 'oi'a'sste 'ese'r­
()~ta~a an:cora 'Un Icanitf!abcollpo di'ret­
to dii pa'Utl1a, d 'Qrdilne , 'e 'CIIi di feS'a di 
~al l 's i p'ri~ill egli. 

C "è lin lJf:alhi'a un ,ell-el1:torart:o 'aperta­
mente falsdilStta o q'Uall,unquiilSta tdli' de­
stra r€lliatiVamente cOll1'Sli~1-enìte, lohe ha 
cO'flIfiermato ancora 'iii propni'o ~OTO 'a'l 
M'SI, appena ali di s'apr<a de'lille quote 
detl '70, 'ma pesantement>e ali 1dJi 'sO'tto 
d€li 'I,i\/lellilli del~l'e pollitilC11e dell '72. E' 
assollutamervte ·eMildente Il "a'S\S'enza Idi 
ogn1i alutonomiila d'el'I"eS't'rema de,stra: 
'strument>o, più Q meno ·colstoso, deHa 
« oet1lt'ralllità " ,d €1m o'cr'i's1Ji'aln a , o, ~In una 
alltra situazione, s'ì'rutmento di una 
svollta ·reaZli'anari,a fondata !su, pO'tere 
m~ll ilttélll'e, 'ili MSI non !ha un 'ruolo 
a'utanO'mo, e ,lo sa. 61ett:O'rallmente lin­
debdllito {'e 'de!S1Ji'nato a 'COIn1Iilnu'a're a 
t< 'ne'StNtutl'e " VOli :a 'una DC sempre 
,più spO'Sltata ,a destra) j,l MSI è 'soGliall-
men't1e 'i'salato 'in una mi'Sul'a lil1rever­
sibile, e crescente. Si confronti, per 
wer'e ,due terrniln'i dii 'mlilsura oronO'lo­
gioi fora li quallii tanta Stttradoa ha oom­
pi'lItO Il a 'coS'oi ~nza e .t'u nliità 'Pro I e­
tari,a, 'soprattutto 'nell !S·Lid, IIla Icampa­
gna 'elletJtor~le de'I '72 con quelll'a 'ap­
pena 'oondll1sa. Segnata, sopralttutto 
attraverso 'la noSltra li'l1'i21i'a1'iva, da,W,an­
tlÌlh~s'Clismo, IIla ,campagna Idell '72 ve­
deva l,e avélll1!gua'rdie limpegname 'a'd lin­
'Cf!i1care, ·con Il'a praillilca mi'lliitante, 'n eli 

faSldrsmo t.nfioi~l'e 'l'anelilio 'più espo­
sto dii una oatena che 'condl1oev'a a,l'Ia 
DC e 'all ISUO 'r·egime, n eli momen.to ,in 
'clJli S'i varava, ,odi oentrO"deSttra, 'i,1 
disegno di una unificazione a destra 
del fronte padranale e di una stabiliz­
zazione repressiva della situazione so­
·Gli'allle, sul CLJi ot1izzonte 'stava '(lCome 
oggi) l'appuntamento dei contratti. AI 
·oalrattere asts~i Ipiù di aVlanguardi-a di 
que~la campagna fa r~scontro Il'espe­
ri'enza di questa, I~n cui Il''aJ1lbilf.asci­
S'mo rnI~l'itame, lill divieto di 'OiJttladlilnan­
za ~I pal'tiitto f.aStoi!sta, 'sli è tespresso 
ovunque 'come un dato aloqui'si'1lo de'Ha 
mob'N,itazione di massa, 'illsieme e 'in 
rapporta con l'isolamento e la de­
nurraifa di' massa ,delila DC (tSii oonfron­
tHtn o 'l'e ~rb i2JiOJ1li tell·evli·Sli've 'con il e lU­
ghe dallile pi

'
az2Je di F.anfanli). 'Che Icosa 

s'i'gfllifirdlli 'Per Il'Vnsieme dell mov'imen­
to di dass·e da parola ,d'ordine del 
t< MSI fuoni'l'egge ", questa lCiél'mpagna 
,I \ha mostr:ato bene. Ogn!i tent.art!ilVQ di 
far 'PalStsal1e '1' arrti.fasc~smo Imill'il1:ante 
contro il MSI come una «battaglia 
arretrata" è ' inaocett:allj~l'e; non 's'Olo 
perché, . !'\empre, .neil 'Partito fa'soi'sta 
va cdl1pita e o,strlJtta un'·artlPoo'lazione 
pr·edils·a della '\IIi'o~enz.a e del!ll.a 'Provo­
ca2Jione rea-2JiOfllarli-a, ma 'Pertdhé allli' an- . 
1JiifaiscilS'mo m'illln;ante va un nleil1i:to non 
s·erconda'riQ nel trildurre e m~1I10 'spez­
z·are 'O'gnlt raoool1do -lira demagoglia fa­
soista e 'Protesta sooi1ale, ogni 'Spa~ 
7jio alll:a ·cost!ii:iu2.ltone di una pur mar­
glirJIallle bas,e di massa aHo 's'quad~ilSmo. 
I risultati elettorali, in particolare nel 
meridione, anche Il'à dO've 'regi'st:rano 
U'n sempl'ice 'ritomo dali voto fasailsta 
ali volt'o democrilsti:ano '(e \SonO' 'calS:i 
ralri) ,t:eSltlimaniano tuttavia de'I falilli­
mento pesallte di un di'segno di ra­
dicalizzazione e di attivizzazione di 
una base di massa di destra. Come . 
non riconoscere, in questo, il ruolo 
specifico dell'antifascismo militante? 

III MSlI eStce durrque profon.!dalmernJf:e 
indebollito da queste ed,ezjil()ln'i, 'SIia tpe'r 
,iii proprio pelS'o diiretto, ,sia 'Pe:r lilltra-
'co'I,lo lSubi,to da'II l'a IDC. -

Le tre:aztioni, al ,t1i'sl.Jllotato 'e'Iert;toralle 
de!1 balia Afhmill'alllte lSono oh'ilare, non 
solo per l'enfasi dell'appello alla pa­
tria americana (addio nazionali­
smo ... ) ma per Il 'offerta s'en~a .,ilS'erve 
di 'sQlllildarieltà 'c'on ~a DC, 'e perfino 
per 'gll·i t< aWi'si " ali PSI, CUi' ijtl boia 
i.n 'l'i'ooinza ·si Ipremura :dli :r-aJCCQman­
dare di non fa're Ila fine dii Soa'l'e1S 
in Portogailllo! Abbi!amo vilsto • pro­
dlami' dei gi'Ornalli f.aSlo~sti che IChiia­
mano ,a fatre quadrato !il/1'1lolrno 'alilia nc. 
L ''Ol:Ji,ettiiv,o prevall'ente dell MS,I là e'\IIi­
dentemenltte queiHo di un ullrttel'iore 
arroccamento a destra della DC che 
la induca ad accettare l'alleanza aper­
ta, liln nO'me dellll'a croci1alta 'anti,oomu­
nlilSta, con ,,"'estrema desltra. Non 'Cre" 
di·amo ,allil'e 'S'pa'Ocattur,e ·òlamorose nel 
M'SI ,t1iS'petlo a questa INtnea « tillo­
democ'l'i s ti'ana ": oredi'a/m o Ipiuttos'to 
'dhe Siarà agevolmente trovaltQ un 
comprome'slSo 'con 'reai'proca 'soddi­
·S'faztione ftra ·i handlitt'Ori di questa 'N­
nea 'e ,(Mi 'l'edlama 'una 'P'iù dedlsa lin1i­
i-iat>iva 'S'quadri,SIt.a. 'In realtà, questa 
:i'pooe's'i non contrad'di'ce, ma 'an~i dà 
1,1 'Pi ù ampi· o S'ptae<io a :una or,e1s'C'ita 
de'III a provolCazlione fasCilstta (e n'On 
soilo f-alS'di'sta). Se vogilii-amo alOoel1'na­
re a una pre\/lisione più di' Il!ung'a Il'e­
na - e qu·inoi Ipiù avventata - ore­
diamo 'Che si'aded tuttto prdbab'ille una 
evdlu21ilO'ne 'a destra dellll!a DC - an­
che ali 'OO'Stto di una emor,ra'gia più 
o ·meno ampia aHia tSua lSiin'ilStra - ma 
meno pr'dbali)iI!e un"ailll'eatnza organ'i'ca 
e ufficiale della DC col partito fasci­
sta, 'che oO'srerebbe al palnl1ito demo­
ol1i's1>iano un ·irl'epalrabill·e pnezZ-Q elat­
torale e politico (si può ricordare, 
'Ìln qUelSto eelllSO, 'Oome Ila 'stes'sa DC 
golpi'sta di Fre'i 'in Oi'le '1100 f.osse 
arrtiiVIata a'1I1'a,llleanza <eflettorale '001 Pa'r­
t lito Naziionalle) .. 

Non si deve ignorare che, per una 
va'l'Utazli'O'ne 'sugll'i 'S'VillU'ppi delll·a tlott.a 
pdl·ifttic'a neil nos/ttro p a'ese , lS'ulltle for­
me 'C·he assume-r.a.nn'O, sughi' \Stessi nht­
mi' 'oon 'cui 'S'l 'presenterà, Ila questio­
ne dtel::I'a forza, linoiJde ·cO'n grO'sso 'l1i­
lli'evo la 'Pl'evlrstione 'suli' rem'P'i di que­
st'i 'svilluppi. '~l1ima di' eS'sel'e ~'ero pe·r 
,iii futuro, questo è 'StatQ vero per 'i;1 
re'cente patS's'ato. Vogllli:amo 'r'icordare 
un e'S'empliQ 'di pa'f1I:'ilOo'lare timportan­
za, Ila quest'ione deli tempi del!lla cori sii 
democristiana. In molti, e ancora alla 
vilgi,lIia d81H'e e'I e:aioni, Cii hanno accu­
S'at,i di un t< ,cat'alSil'wfiismo n ,che alC­
corc'i'aiVa 'ideaIHstiiicament'e Iii tempi de,l­
Il:a m ·isli demO'ol'i,Sttliana; mO'tivQ 'Pe'r cui, 
selcondo 'i n'ostri ·cl'i tlilC'i , facevamo una 
fuga in avanti ponendo la questio­
ne de~ governo, e 'COISì vli'a. 'In ",ea,l­
tà, qua'ndo abbiamo IcommentatQ Ii~ 
,rÈJif,er.e'l1'dl1m pal'lando detl'l'« lin'iZ'ilO de'I­
la fine Id eli 'regime democni's1li'ano", 
quand'O, ne!1 'nostro 'oonvegn'o o'Pera'io 
di un 'anno fa, abbiamO' indlilcato una 
forte acce'l e'l'a:zti-one delilia ori\S'i demo­
criStlitalna, quando C'i si'amo ba'MlJ<ti per 
's'astenere 'l'attuélll'irtà ravvilainata del­
Il'al11ernatliiVa di gO'vel'no, 's'e 'un 'errO're 
albbliamo fatto, non è stato di «céllVa­
strovilsmo ", ma di prudenza', nel sen­
so ,che li'l risuH~ato Id eli 15 g·ilUgno, ,che 
pure avevamo precisamente previsto 
nell'la s'ua tenldenz'a di fond'O ('oioè 
non nel:lla ge'n'eroilca t< avanzaTa 1de:1,la s'i­
ni!Stra ", ma nel'la Iprevallenza del'la 
avanzalta del POI 'su qUe'IoIa ,del iflSl!) 
è andato ben 'Oltre Il'e nostre 'aspetta­
N'Ve e 'Ie nostr.e speran~e. <Buon s·e­
gno! .La questione rimanda a un prQ­
bllema fondametntalle , esu'l qUa/le 'Ci 's~a-

mo fermati malto nelila 'rlO'stra tdli­
S'oussioi1'e congres,suail'e, e cioè 'a'l rap­
portQ, (in quell processo che abbiamo 
definito :cIeNa " orisi prolungata ", fra 
J'evoluZliooe economi'ca e ~'evoluZ'i'Dne 
pollitilca tdeHa Cl"isli. Chi neH ca'rattere 
« prolungatì'o» de'lIla- crioS'i all1tro non 
sapess'e velderte ·se non II·a maggiore 
eff1i'oienza 'rellatlÌ1Va deglli' striUmentti sta­
ta/l'i e intel'1ni:n!iDnaN di di<reZJione 'ca­
piltal<i sta del ' oOi'Olo economilcQ e non, 
aJnche 'e s'Oprat1luttO', liil 'risullrtato delila 
matggior fDrza strutturalle e poN,tilCa 
,deHa :al'aS'se O'peraia, non può darSti 
oan'to dii quel meccanr~smo >che vede 
oggi - non solo in Ita4tia, ma suNa 
scalla mondi all'e - Il,a lori'sli 'Poloi1Ji'Ca 
prendere "'« antllClipo" 'Sulll,a 'steS'sa 
etvol'uz:ione de'Ha cl1isi eCQnO'mlilOO·. 'Le 
conseguenze pratiche di questa insuf­
ficienza di analisi sono assi rilevanti. 
Per tornare al nostro caso, la previsio­
ne sui tempi ravvicinati dell& crisi de" 
mO'onfsttiana poma non s.ol'O ,a 's'aste­
nere l'attualliità 'dell'l.a questione del 
governo (un '·attuall'iltà che del 'l1e'sJf:o Ila 
I-otta dit lffiéllSS'a ha rilconosoiutQ ben 
prima di molte ." avangualrdie li) ma. 
Più pre'oi'S'amente, ·a 'Parllé\lre del « PCI 
al gOVlel1no ". IPerohé? QUali è Ila dif­
f.etnenza 'real'e, ali di :Ià dei gliO'ohii di 
parole, iirta 'ohi Ipartl'a del « 1P.OI a,l go­
verno " 'e ,Chi pa'r1la tdeil ' C govemo di 
sinistra»? Non certo, come abbiamo 
dooumentato, 'I-a b'is'che·l1él'ta Isecondo 
aui «PCI al 'governa» v'ol1rebbe dtill1e . 
t< 'PCI ali governo con Ila DC " ... La dit­
f.er,enza è, oreldiia1mo, 'quelSta: c,he chi 
prevede 'tempi lunghi (tant'O '1IUng11'i 
dia esol U'd ere . una . pre\llilSione polliTi­
ca) all'la enilSi . del regime demooristia­
no, e anzli 'CIIi que'Sll:a '1lerrtezZta 'si f.a 

. un vanto metodologico, è di necessi­
tà 'ilndotto a ·ni·tenere ohe lion lUna fase 
così prol'ungata e 'jndefilnirta possa 
oompÌ!eJ'1S1i' un 'radt,ca!le 'l1ivol'glimento 'si,a 
nell .rapporto fra ila is'intÌ.sIttra ol1g-an

'
i'Zza­

ta 'e 'la :o1.a!S'se, tSlia nei 'rarppol"tli' lin­
te'l1nli al"'a 's'inlistra orgalrli:ZZcalta. <Di qui 
le teorie suHa et 'rifondaZJione delilla sli­
nistra n, di qui le maldestre accuse a 
noi di non voler contendere al PCI la 
direzione del movimento di classe. In 
pa'roil'e molt'O pO'vere «g'ov'erno de:liIe 
sllln'istre" (col qua'le 'e'\liildentemente 
s'iemo d'alccordo) potrebbe anche VQ-
1'€lr dilre, s etoolldo ·all,C'unli nostbni lin.tertlo­
cutarti" 'che quando ,la DC lSalt'à a,H'a 
fi.ne calcoi;a.ta dali ·gov·e>I'no, le qua:ndQ 
alila fin,e :lle s'ilnils"f!re patiranno 'impadrO­
nir's'i del governo, t< ile ,stintiISTre" sa­
rannQ tutta un'a'ltra tCQlsa, e 'itl POI 'P0-
·trà eSoSeroi o 'non eIS'serCli, o essere 
un .aA1lro {'PQlJIP) o non 'essere più 
ma'gg'ioriJf:alr'i'o (A.O.). 

Se vli,c,ev6rsa ,sii +aiVora 'Su una· pre­
visione, materialmente fondata, e non 
« lintuita ", pOÌlché anohe ~a ICOSC1'enZta 
di tc;l'alSse è un dato di anall~JSli m.ate­
l'i a,l'iIsta , e n'On dii ,int,U'itilOne il'Ìlr1ilCa -
tc'Ome quel"'a 'S'U çuli noli ci s'i,amo mos­
si', a'ppal'e evi'clerrte non 'soll'O che Iii! 
ruO'l-o ·itSi1itJuZ1ilOnall'e :cIetl POI (tanto pliù 
quelli o e'I ettO'r8ll'e) non è del$J1Jin'a·to a 

'essere rovesc'i'ato ma è destilnato a 
ra.f1forza-l'S'i, e Iche non sul tel'reno 'isti- . 
tuz,i'onaile, ma S'uli tel1reno ,sodi'81lle può 
,e de'Vie avanzare 'la mddivi'cae-i'Olne dei 
rapporti di forza a va'nta'ggi:o de'Iii a di­
'reZ'i'One riiVol'uZlÌlonatrtia . QueSIto era ,iii 
senlso deHa- formu'la et !>tOI ali 'gO'vel'oo" 
e delll'lindli;c81Z'i'one elettorall·e per 'iiI 
PCI. 

Se tanJtto r'ill'i'evQ ha avutQ vinQ ,ad 
oggoi, ailtreltitanto Ila previiSilOne 'Sui 
tempi 'ne ha 'da qU'i fin ·mantii. SoSltan­
Z:ial1mente, ,ci linteressa ohli'ooeroi due 
coS'e: a) se IlaHrie de'I ,r,egime demo­
ol1ilstilàlnQ c'O,stitl.JlÌls'ce lUna tendentza 'ir 
revelrs'ibi!l'e; b) quall'i ne pO's's'ono es­
se·re ;l'e ·s'cadenze. 

A:Ha prima domanda po$tSliamo, con 
S'uffliloi'ente tranquH!ittà, 'l1i's'Ponde'l1e a,f­
fe'rma'tlilvamellt·e. Un nostro 'a'milC'O 'stre­
gone <spie'ga'Va 'come f'unZiioni per 'l-a 
DC que!Ho Iche S1tendhail -sQS'ti,ene per 
le donne; che, 'quando 'S'e !ne oè linna­
morati, traSiformano 'agili' ooch'i del'I'O 
amante 'i 'loro difetti in all'trettanti 
del:'izios'i 'pregi, e quando 05:1 'Comin­
c:i'a a ditS'amO'ra'rs'i, vedonQ tr-a\S·formar­
si le loro attrattive di un tempo in 
altrettante ragioni di ripugnanza. Che 
F a.n'f ani abbia mai PDssooutO attrat­
t'iiVe non di ,s,entiremmo di sostenere; 
ma che i suoi cavalli di battaglia si 
tramuttino 'inesor'a'billmeme .in Iallt>r·et­
tanti boomerang, è indubbio - dalla 
libertà all'America all'ordine pubbli­
·co. Più sle'niamente, la di'S·IO'cazione a 
s:;ini<stra del'la magg~iOt"am:a ,del popolo 
itall i'ano 'non è un fenomeno 'spO'radi­
co di «protesta", né un'os'C'ill'laztione 
pendala're l1iassorbtibi'loe ('lo 's'orive, 
p'i'eno di 'col1dogl'io, 'Perfino lill quotlidia­
no DC, H t< PopO'lo ": «'ritener·e <che 'i 
voti andati al PCI passano e~'Sere ri­
tenuti - sic - dei voti demacristia­
ni in libera uscita, dettati da una stiz­
zosa ed em<rt,hlla proteSlta, e epel10iÒ 
stesso fac'i'lmente reouperabi'lti s·e s'i 
cambiano alcune cose , è gravemen­
te HlusO'r io " " .) è f 'esf.}'/100's,iO'ne, anco­
'ra tutt'alltro ,che compi'uta, d·i quetllia 
« nUO'va magg·ioranz·a" ,che ISli è an­
data 'CQ1stlituendo lin un processo linin' 
terrotto di lotte, 'in.torno alladilrez,iQne 
.d€llla 'dlasse operaia, 'Con un sO'I'ido 
e profondo rad ilcamento ne!:la 'realtà 
soCi·alle . Per questa ra:g'ione di fon­
do, gli arnesi ,che ·ill potere può 
mettere in 'campo contro que'sto pro­
cesso, dalJlla prO'vocaZ'ione terrorilsti'ca 

'a'Waggre'Ss~one lecO'nomioa , sono 'inef­
ficaci e controproducenti (basti con­
silderare 'iii primo e iiondament~le pill'a­
stro 'dellll"8vvento del reg'ime tdemO'cri-
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stiatno, g'li USA), R'icaoeiare 'indiletrQ 
questo proceSiso ,S'igrlificllere'bbespez­
zare e ,ri'cac(jrar.e ,indietro ,Ila Ilunga 
marcia deH'-unilf1i'oazi'One dell prdleta­
r'i 'ato; e questo è oggi per 'iii potere 
ancora più diffici,le dii 'i,erti, nonostan­
te tla 1C0111'atboraZ'itone di fatto che gtlli 
viene dalila 'Iinea uf,f,ildi1all'e del mov·i­
memo operaio. 

Diore questo erqu'ì:vale a l1ibadiore che 
è Ila Ilotta che oeai'de, ma con lla fi­
ducia C:he Ila OIas'se Dperai'a iltal'itana 
si è mel1il1:atta le 'si merita. 

Se questa tendenza è irreversibile, 
quali ne sO'no i tempi? TlJt1:i i compa­
gni O'rmai s'i domandano che' tcO'sa '3.1\1-

vel'rà a'1,le prO's'sime 'elezioJ1li politi­
che. C'è, in Quest'O, un l1iS'ohlio, favQ­
rito da,liI'emus'ia'smo per N 15 gi,ugno.: 
quelllQ di vedere ila SUOOOlS's·iDne delil'e 
scadenze ell,etrorali 'separata daltlo !Svi­
'l'uppo del,la !Sitt'uaziQne e de'III a ,IQtta 
di olasse, e dii ve'dere dunque ,la ma­
turaZ'ione del'la 'scO'nfitta del,la !DC co­
me 'un 'seguitQ di appuntameflitti el,et­
tO'ral'i, dlimeTrt·i'cando 'iii peso decisivo 
chJ:l ila IQttq eserlCÌlta s'UHe manovre 
di potere, sulll'lUnità del 'Partito di 're­
gime, 'suille sue s'cel,te uivel1S'J:l, sulll·a 
stes'sa prospetTtIiva di un ·rovesci·amen­
to gDvernaittiva. E 'tuttavia 'resta fat­
Jf:enzione a una dinamilcael,etbtora-Ie 
che ha mostrato di poter linTtrangere 
le colonne d'6l"Cole del a 51 per oen­
to ", e che g.iO'ca una 9ros'S'a parte nel 
deoi'dere 'Ia -durata deM't< lin-terrvtél!lllo )} 
fl1a io! ,si'gnifi'ca!1'O sos·tanz.i.a1I·e del 15 
gi'ugnoe Ila sua sanzione uffioi'a'le. In 
questo 'S'enso, ,le cOllsideraiZ'ionti più 
qmmedia1ie sembrano ,dare 'ragione al­
rottimiiSlrno che oggi 'aM:raversa fil pro­
·letar~'élIto. 'In primo l'uogo: ,i g-iov,ani. 
Di qui 'in ·avanti, 'e in prog'resS'ione 
g'eometri'ca , gra2Ji'e Cfl V'oto tali dilOiot­
tennli, Qgn!i nuova scadenza 'e'lettO'ra~ 
I·e v'ooe alrriva1re .al votQ generazioni 
ine'lle quali ,i,1 predominio deNa 'S'ini­
'Stra è sehi'acdant·e, '6 impen's'a'bille è 
un reoupe'ro a destra. In 'secondo Iluo­
go: gl:i €'migrat'i. ~I 1'5 giugno 'iii fli,tar­
no d'eg,hi emi'grati !aWestero per ,iii VQ­
t'O è ·stato per.tiiColanmente OIStacola­
to; neHe e'lezqoni politiche sa'r·ebbe 
ben più massiccio, e più mas'sicclio 
sarebbe anche .;1 voto deglli opera·i · 
meridlionall·i emigrati 'nel nord d "It-ai!Jj·a, 
fra 'i quali i non poohi hanno ninunoia-
1'0 a tor.nare pe<l' le ammlill1i'Srt>ra'Ì'ive. 
Come votino g;lti emigrait'i, non oocor­
l'e ri'coW1da,rl'O. In terzo 'luogo : l'laiVanza­
ta dell PCI non sO'lo 'nO'n -è un u avver­
thmen1to "de'SltinattQ a rioemra're ma 
ha proporzioni tal'i da 'PrO'voc'a;r~ un 
efife'tlto mOiltip'licaJtO're. E' queltlo che ·i 
democri'&ti.ani, dopo aver oomprato 
vO'ti ·con ogni 'sorta di 'l1i,Clattto ·e di cor- . 
ruzione per trent'anni, amano chi·a­
mare «QPport'unil$'mo ", tendenza ,a 
« stare con chi vince n. Che sia vero 
per qu.a'I,che di'sgraziato, può dta'rsi, 
non oi interessa, e d~1 'res:oo ha ,pD­
che possibiilità di i 'are danno. Quanto 
a'i voti pO'pola'ri, 'è una pura 'idiozia ; 
la vet'Ìltà è 'Che <Su molJf:i uomini e 
donne, ancora 'iincemi, anoo ra Jeglati ·a 
una tl'adizione al1!l1ilca, ·ancora -io/llflluen­
z·ati da ·radi c·mi preg iudli'Z'i, iii ,rtilsultatQ 
del 15 gliu~no ha ·l'eff.etto di moSlt'na­
re .che 'SIi può cambi'81'e, 'C'ne !S'i può 
vincere, .che ,si è in tanti, 'ed Jè un ef­
fetto des,ttj:nato 'a farsi serllti'l1e. L'ulttli­
ma con'sidera,zione, anc'he se 'è pre­
sto p€ir 'Pa'lilame, lii'guarda ·l'a sinistra 
rivOluziO'nari'a. E' lindu.bbio 'ohe i,1 'l'i­
S'ulltcrto del 15 giugno - ,la cO'nve,r­
genz·a nel voto 'al ·PCI più ,an'cO'ra oh€ 
I.a mO'destia estrema dei votli andati 
all'la 'sua sinisltra - -togl'ile oredito al­
le " li"ste rivoluZlional'i'e ", e che mOllti 
sono g'iiUS1tamenl!:e lillldo'Ì'ti da,I ris'llilta­
to de,I 15 Igiugno, 'e ,datl'e cOTls'eguen­
ze che provoca, a mutare oipinlione 
nei 'confrantli di un giudiz·io di prin­
cipio s'ul v'Otto 'al PCI, comprenSlibile 
ma spesso lassai pO'co polilt'ilCo. GI'i 
« elleztionioSvi "del,la sin~stna hanno 
tatto ,la 100r'O ·elSpel1ienz·a 'in una 'situa­
zione ·che, pelr gli avvenii menti deMa 
campagna elet:torale, 'e Isop'r-al!:utto 
per i contracco,,"pi della viloenda deHe 
leggi :liberNcide, è sembrata faroSi 
pa'l'ticolarme.n.'tte ~avQrevale. Ci s'Ono 
buO'ne rag'iotni per sospettare 'Che il 
magro risult'ato di oggi pO'ssa diven­
tare, 'in elezioni pol'i1Jiche, anlCO'ra più 
ma'gJro doma'ni. 

Così stando l'e cose , non è scon­
tat'O, ma è certamente possibNe, che 
queltl'« int'ervaHo" ,di cui parl'avamo 
si colmi nel giro di una sola scadenza 
elert:tora,le, e addiri:ttJura enlt'rQ 'un -an­
·no. Probabile o no, questa 'PossilbiMà 
boota di per sé a dire 'cO'n qualle ur­
genza vengO'no posti al movimento di 
ola's'se 'i problelmi della oandizione dii 
forza con Cui ta.ffrontare una falS'J:l nuo­
va, e fa'ss'ai 'Più .radica'be, di 'IOOlta . 

(5 • continua) 
Spel1iama 'Ohe i compagni e ·i let­

tori s'iano indulgeni1i con 'la 'lunghez­
za. certamente eocessiva , d'i questo 
che non è un documento politico, ma 
nient'altro, cO'me dice 'iii titolo, c he 
una serie di « considerazion i sul la 5i­
tuaziane pO'I'iil:Jica " , annotazioni a cal ­
do dopo le €lleziol1ii, per contribuire a 
un dibamti,to pol'itico pa'rtiçO'la rmente 
imenso in questi giorni. Di quest'O 
dibattito il Comitato Nazionale , alla 
fine della settimana, farà una pt'im.a 
sistemazione, men.tre si prep ara la 
p iù ampia e precisa discuss'io ne del 
canvegno naziO'na,l'e operaio convoca­
to a Napo'l'i per 1'11 'l'uglio. 
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sione poliziesca-, esemplare Duanto valgono 

di
- . - le promesse dei reazionari? 

rl-sposta d'I- mi-gli-a' l-a proletari ti,U~O~~ri~oin~f~=; ~~~te:.=~~~iti~t~ ~~~~t~a~~8~~ 
dei tre movimenti di li- pUilito importante rigua:r- americana) deve essere 
beraziJOne aIlg{)laru, ha da la chtusura dei campi considerato come parre m· 
chiuso li. aa;vori deI verUice di addestramento zni:1:it.aIre tegrante del territorio. 

Un comunicato della segreteria provinciale di Lotta Continua sulla ricostruzione dei fatti, sul 
sulle deformazioni della stampa 

loro s."gn."f."cato, e <id Nakuru, Kenya, protrat- dei singoli movi!menti e la Tenendo conto che i di· ' 
tosi per quasi una setti- garanzilai che le el'ezJioni si rigenti angolani hanno 
mana con la medi:aZione S'Vol:gono in ottobre, pr.ima inoltre dichiarato che 

BERGAMO, 23 - « Fin 
dalle prime ote del matti­
no venerdi, polizia e cara­
binieri chiamati dal sin­
daco Pezzotta cercavano 
una prova di forza con­
tro la lotta della Phi1co, 
e poi in modo esplicito 
contro tutta la classe o­
peraia bergamasca. Nume­
rose testimonianze, il con­
tinuo affluire di polizia in 
città durante la giornata, 
la provocazione della Giu­
lia 1750 che ha investito 
e ferito alcuni lavoratori, 
mostJrano aa natura ·preor­
dinata della aggressione 
poliziesca. Lo scontro fron· 
tale a tutti i costi era 
l'evidente parola d'ordine 
della polizia e dei carabi­
nieri. La stessa linea che 
aveva portato una setti­
mana prima 300 celerini 
ad aggredire il picchetto 
operaio della OM di Mi· 
lano e venerdi stesso gli 
operai della SI-R in lotta, 
sempre a Milano. 

La risposta quindi del 
governo Moro e del regi­
me democristiano alla lot­
ta operaia, al voto del 15 
giugno, alla forza del mo­
vimento. 'La stessa logica 
che portò i carabinieri in 
aprile ad assassinare il 
compagno Zibecchi, un a­
gente dell'antiterrorismo 
ad uccidere il compagno 
Boschi a Firenze, la cele· 

re a travolgere il compa­
gno Costantino, disoccu­
pato di Napoli. 

Il ruolo dei fascisti ve­
nerdì è stato assolutamen- . 
te complementare a quello 
della celere e dei carabi­
nieri. Essi si sono dìstin­
ti nelle cariche contro 
gruppi di compagni, e 
spesso mischiati nelle fio 
le dei baschi neri. 

Come riporta "l'Eco di 
Bergamo" di domenica 26, 
in piazza Dante hanno ag­
gredito un soldato di leva. 
L'Unità riporta la notizia 
della presenza tra gli ope­
rai e i compagni di fascisti 
infiltrati e cita il nome del 
noto squadrista Azelino · 
Cancelli. Ciò è falso: costui 
subito dopo l'inizio degli 
scontri è stato notato in· 
sieme ad altri fascisti al 
lato dei carabinieri. Inse­
guito, si è rifUgiato die­
tro le file dei baschi neri. 

Il Manifesto riporta la 
stessa notizia, dicendo che 
i fascisti tiravano sassi al­
la polizia. Alle altre or­
ganizzazioni di sinistra 
qesto non risulta; comun­
que male hanno fatto i 
compagni del Pdup, se la 
loro versione risponde a 
verità, a non provvedere 
ad allontanare i fascisti. 

C'è di più: quando a tar­
da sera una colonna di 
automezzi della celere è 

giunta di rinforzo in città 
essa era seguita da 7 gros­
se moto di fascisti. Poli­
zia e carabinieri si sono 
abbandonati ad atti di di­
struzione e pestaggi indi­
scriminati per tutta la se­
rata. Decine di testimo­
nianze indicano in un fun­
zionario di PS colui che 
ha dato fuoco alla 500 
parcheggiata al quadrivio 
del ' Sentierone (iI poliziot­
to sarà denunciato) buttan­
do all'interno un candelot­
to lacrimogeno. Celerini e 
baschi neri hanno aggre­
dito gente che usciva dal 
cinema, invaso ristoranti 
e bar pestando e intimi­
dendo, infranto con lacri­
mq geni e con i calci di 
fucili vetrine dei negozi. 
Su tutti questi episodi è 
in corso una ricostruzione 
minuziosa da accompagna­
re a una richiesta politica 
immediata: la destinazione 
e l'allontanamento dei vice 
questori Bardi e Papalia 
(noto elettore del MSI· 
Dn) e dei comandanti dei 
carabinieri responsabili de­
gli ordini in piazza. E na- . 
turalmente anche del pre-
fetto Crieco. ' 

Veniamo alle dichiarazio­
ni delle forze politiche e 
sindacali: sappiamo che la 
Cisl voleva emettere un 
comunicatò di solidarietà 
con il sindaco Pezzotta. 

Sappiamo che Ferri, se­
gretario della UiI, mentre 
veniva sgombrata la tenda 
della Philco, se la rideva 
beatamente con i funziona­
ri dell'Ufficio Politico della 
questura. Alla fine il comu­
nicato della federazione 
Cgil, Cisl Uil giudica «ir­
responsabili» le migliaia di 
lavoratori scesi in piazza 
contro l'attacco poliziesco, 
la loro ferma risposta e la 
volontà di non arretrare. 
N on una parola sul com­
portamento delle forze 
dell'ordine. 

Le centrali sindacali so­
no quindi d'accordo con 
le cariche e con le 'pro­
vocazioni poliziesche. An­
dia;mo oltre. La DC ha 
emesso un comunicato, a 
firma del professor Fran' 
cesco Nardari, fanfaniano, 
in cui definisce « eversiva 
e squadrista l'azione di 
gruppi della sinistra extra' 
parlamentare contro l'isti­
tuzione democratica». Do­
po i risultati del 15 giu­
gno, l'Eco di Bergamo 
esprimeva a nome della 
DC il proprio parere sul 
voto: metà degli italiani 
sono contro la libertà: bi· 
sogna provvedere tuonava 
monsignor Spada dalle co­
lonne del giornale. Eccoci 
serviti: la libertà tutelata 
con la forza dello stato 
per permettere ai padroni 

LA CASSAZIONE CHE IERI DOVEVA DECIDERE SULL'AVOCAZIONE A RO­
MA DELL'INCHIESTA, HA INVECE DECISO DI PRENDERE TEMPÒ 

Torino - Conclusa l'inchiesta 
Violante su Ordine Nuovo e 
Ordine Nero 
Ora che è finita si cerca di annullarla. Ma il capitolo Sogno è ancora tutto 
da scrivere 

TORINO, 23 - Nella 
giornata di sabato il giu­
dice istruttore Violante ha 
depOSitato presso la can­
celleria del tribunale di 
Torino gli atti finali della 
istruttoria riguardante l 
campi paramilitari in Pie.­
monte e l'attività dei grup­
pi piemontesi e toscani di 
"Ordine nuovo" e "Ordine 
nero". L'inchiesta si chiu· 
de con la richiesta di rin· 
vio a giudizio di 42 fasci­
sti, accogliendo in prati­
ca le richieste avanzate 
dal pubblico ministero Po­
chettino nella sua requisi­
toria di un mese fa ' e 
disponendo il prosciogli­
mento di tre imputati mi­
nori. 

Del contenuto dell'in­
chiesta abbiamo più volte 
parlato: qui basta ricor­
dare come, dopo l'avoca­
zione a Roma degli atti 
sul golpe d'ottobre, al cen­
tro dell'indagine sono ri­
masti personaggi come Sal­
vatore Francia, Mario Pa· 
via, Giancarlo Cartocci, 
Giuseppe Dionigi, Louis 
Garcia ROdriguez, Paolo 
Pecoriello, Andrea Bor­
ghesio e molte altre stars 
del firmamento golpista. Il 
rinvio a giudizio di tutti 
costoro conferma, da una 
parte la stretta unità d'a­
zione costruitasi tra i fa­
scisti piemontesi e tosca­
ni e il sicuro appoggio su 
cui essi potevano contare 
da parte di reparti dello 
esercito, e indica d'altro 
canto la via a una prose· 
cuzione dell'indagine, so­
prattutto attraverso i no­
mi di Pavia, Borghesio e 
Dionigi, verso Edgardo So­
gnO, il Cises, i terreni di 
coltura e finanziamento del 
progetto golpista a Tori­
no. Su questi binari l'in­
chiesta prosegue. A otto­
bre secondo le previsioni 
di Violante, sarà conclusa 
e potremmo cogliere allo· 
ra il frutto più succoso di 
questa vicenda giudiziaria. 

E' una eventualità che fa 
paura a molti. Proprio og' 
gi la corte di Cassazione 
era chiamata a celebrare 
la sagra dell'avocazione. 
Non ha preso alcuna deci­
sione, rinviandola a data 
da destinarsi ma l'inten' 
zione rimane. A chiamare 

in causa la cassazione era· 
no stati i difensori degli 
imputati, che avevano 
avanzato richiesta di unifi­
cazione di quest'ultimo 
procedimento all'inchiesta 
romana sulle trame nere. 
Un modo elegante per 
chiederne l'insabbiamento, 
al quale il conte Giovanni 
Colli, Procuratore Gene' 
rale alla Cassazione, ha 
concesso senza esitazionè 
parere favorevole. 

A far decidere il rinvio 
alla cassazione è stato il 
fatto che Violante nel 
frattempo ha depositato la 
richiesta di rinvio a giudi· 

zio, concludendo pratica­
mente lo stralcio d'inchie­
sta in esame. Se la Cas­
sazione, avesse deciso la 
riunificazione delle istrut­
tori,e il magistrato roma­
no si sarebbe trovato da­
vanti un'inchiesta già 
chiusa, che non avrebbe 
potuto riaprire e che, ari· 
gor di logica, compete alla 
Corte d'Assise di Torino. 
Prendendo tempo a deci· 
dere la Cassazione eviden­
temente vuole studiare le 
possibilità e i cavilli giu· 
ridici, perché l'avocazione 
possa essere portata a ter­
mine: in teoria nulla vie-

ta che il rinvio a giudizio 
possa essere annullato e la 
inchiesta debba ripartire 
da capo. Dati i tempi del­
la cassazione, il tutto ri­
chiederà parecchi mesi. In 
parole povere, questo si· 
gnifica che si avvicina per 
i fascisti l'eventualità di 
essere rimessi in libertà 
per scadenza dei termini. ' 

Esiste dunque una logi­
ca, in questo groviglio che 
può parere assurdo: edè 
quella di assicurare ad 
ogni costo l'impunità ai 
golpisti attraverso ogni 
sorta di intimidazione e di 
mostruosità giuridica. 

DOPO I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI, COMINCIANO I 
DEFERIMENTI AL TRIBUNALE MILITARE 

Sindacato di polizia: 
l'appuntato di PS di Vasto, 
D'Alberto, sotto processo 
per insubordinazione 
L'avviso gli è arrivato due giorni dopo le elezioni! 

Contro l'appuntato di 
Vasto Eugenio D'Alberto. 
è scattato un nuovo gra­
vissimo provvedimento da 
parte delle gerarchie della 
PS, questa volta non di· 
sciplinare, ma giudiziario. 
D'Alberto dovrà risponde' 
re di fronte al tribunale 
militare di pace di ingiu­
rie e vilipendio contro su­
periori, commessi in loro 
assenza, articolo 191 del 
codice militare. Rischia fi­
no a tre anni di carcere. 
L'accusa si riferisoe ad 
un discorso tenuto da 
D'Alberto nel marzo scor­
so a Montesilvano nel cor­
so di un'assemblea pro' 
mossa dal coordinamento 
per il sindacato di poli· 
zia. 

L'avviso di reato a D'Al· 
berto è arrivato il 17 giu­
gno, due giorni dopo le 
elezioni, assumendo così 
un sapore ancora più pro­
vocatorio e vendicativo. 
Contro un movimento co· 
me quello che si sta svi­
luppando in tutta Italia 
per la smilitariz:<!azione e 
il sindacato di polizia, che 
le gerarchie non riesco' 
no più a controllare (tan­
to che per la prima volta 
anche elettoralmente, gli 
agenti si sono compo'rtati 
in modo del tutto autono­
mo votando in massa a 
sinistra), l 'unico mezzo 
usato dai vertici della po' 
lizia è la repressione. Pri· 
ma erano i trasferimenti, 
le sospensioni dal servi-

zio, e altri provvedimenti 
disciplinari, ora sono pas­
sati per la prima volta al 
procedimento penale. E 
D'Alberto è stato scelto 
per la sua rappresentati­
vità, all'interno del movi· 
mento per la sindacalizza' 
zione della FS, ma anche 
come consigliere comunale 
eletto nelle liste del PSI 
(e sempre per questo par­
tito si era presentato alle 
regionali, dove è il primo 
non eletto nella lista so­
cialista) . 

Questo processo contro 
D'Alberto, che dovrebbe 
tenersi al massimo entro 
quindi giorni il -Roma, è 
così una scadenza della 
massima importanza. 

di licenziare. La vocazione 
« cilena» della DC accel­
lera i tempi della sua 
consumazione. 

A sostegno di queste te­
si di regime si schiera, n~n 
involontariamente, l'artico. 
lo sui fatti di Bergamo 
apparso sul Manifesto di 
domenica 22-6 a firma di 
tale Gabrio Vitali. Questo 
giornalista, la cui insipien­
za è pari solo alla dela­
zione, sostiene che alcune 
"frange appartenenti a Lot­
ta Continua e all'area del­
l'autonomia operaia sono 
cascate nella provocazio­
ne" della Giulia investitri­
ce, l'harmo dmsegui,ta e ban­
nO ingaggiato una batta­
glia contro i vigili urbani. 
Non potendosela prendere 
con tutta quella parte del 
corteo che voleva punire 
!'investitore in combutta 
con la questura, il Mani­
festo ci tira in ballo, scam­
biando per "una battaglia" 
la giusta reazione degli o­
perai al fermo e al pe­
staggio di due compagni 
trascinati, con l'aiuto dei 
poliziotti in borghese, al­
l'interno dei comandi dei 
vigili urbani. Non una pa­
rola sulla volontà preordi­
nata di attaccare 11 corteo 
operaio. 

Anzi i prCllet8lI"·i che han­
no Plresiddato il centro si· 
no ane 2 <ili n'otte sono 
definiti « fascistA» nell'ar­
ticolo. Nessuna domanda 
politica si è postoill -Vi­
taJli; ha cercaJto sol1Jo di sal­
vare l'onore le hl: perbeni­
smo suo e del Pdup che, 
1mscoltJata voce, aveva da­
to l'iindd.cazione di scio· 
glie.m. 

Ma iiI Vitali nlOn aveva 
I-a fascia tricolore e non 
aJV"eVa emanato ± bre squill­
li di tromba regolamen­
tari, e l.ta manilfesbaziorue 
non si. è s'CiJoltJa. Accanto 
aglLoperaJi., 3IÌ PlrClletar.i del 
corteo ne sono &Cesi altri 
dai 'Paesi e dai quar.tieri. 
I proletari avevano com­
preso hl disegno politico 
e la lezione che d1etro i 
fultti di venerdì ci sOava: 
H regime demooristAano 
ViUole aTginare e 'rovescia­
re la sua criSi con aa fOT­
za e i lroenzi-a;menti, con 
la rottura della ·unLtà e 
dsl!l.a organ~zione ape' 
raia, unita oaruI'uso d.emaip­
pa:raJto milldltare. 

Sbarrare il passo aUa 
re~ione, nellla versione 
del Pdup, vuoI rure cedere 
iI passo alla f-orza del ne­
mioo di! olasse. Mia tant'è: 
per la classe operaia c'è 
la indicazione di Vital·i: 
lottare per ,la dlilversifica­
zj:one produttiva. 

Albbi..aIm'O già sentilto da 
pa:l1te piùa:utorevole, que­
sto ritomel!lo: da Gianni 
Algnelli. Resta La delazio­
ne: T€iSipingi.a;mo nel modo 
più netJto quella veI1Sione 
dei faJtJti' e iJl tentati'Vo pro· 
vocatorc.o contenUtto in 
quell'artiCOil'o, ne denune 

ci3mo la ir.responsalbilità 
pOliltica e ti metodo anti­
comurnsta, ohiediamo ai 
compaigni del Pdup ~ln con­
f!l'onto serio 'sui temi poli­
tici posti dati !fatti di ve­
nerdì, le una rnl1ruttatzil()ne 
completa della versione 
dei fatJti. L'Unità riporta, 

con i COTh9ueti cedimenti; 
le l-alsiltà sulla imiQltrazio­
ne dei. fasdisti tra li. com­
pagnii che erano in piaz­
za. Ma a tanto n{)n è ar­
rivaitJ8J! 

Denunciando la presen­
za in città ancora oggi 
di centinaia di celerini as· 
solutamente ingiustificata, 
a meno che il prossimo 
passo non sia lo sgombro 
delle fabbriche occupate, 
noi pensiamo che dalla 
giornata di venerdì esca 
una lezione chiara: la boro 

. ghesia si prepara alla sca· 
denza contrattuale lancian­
do una sfida alla lotta ope­
raia, dopo la sconfitta del 
15 giLugno. Essa cerca con lo 
scontro frontale di sottrar­
re al proletariato il terre­
no dell'iniziativa autono­
ma, il terreno attraverso 
cui è possibile costruire 
una dimensione generale 
di lotta contro la crisi. Al· 
la costruzione di un 'pro­
gramma generale contro 
la gestione capitalistica 
della crisi, e al legame tra 
obiettivi materiali e scon­
fitta della DC guarda inve­
ce la lotta operaia di oggi, 
la sua radicalità, la sua 
diffusione nelle , grandi co-o 

me medie piccole fabbri­
che. La lotta per la dife-' 
sa e l'aumento del posto 
di lavoro, per il salario e 
la riduzione generale del­
l'orario di lavoro, si salda 
nella prospettiva contrat­
tJuale dell:a questi1Qne dleci­
siva di una trasformazione 
di governo che veda la 
espulsione della DC da es­
so e la trasformazione di 
un governo delle sinistre. 
Di questo process.o, a 'cui 
le avanguardie rivoluziona' 
rie lavorano, è parte de­
cisiva fin da oggi la capa­
cità di non lasciare il camo 
po alla forza dell'apparato 
statale, al partito della 
reazione ai suoi disegni 
di rivincita antioperaia. 

ERRATA 
CORRIGE 

Per non voluti errori di 
trascllizione, l'articolo sui 
risultati elettorali a Bari 
(L.C. 22 giugno) contiene 
diverse inesattezze. Al 
quartiere CEP la Dc non 
aveva il 28,8 per cento nel 
'70, ma il 20,8, quindi, con 
la _ percentuale attuale 
(16,6 per cento) il calo 
è del 4,2 per cento. Inol· 
tre il 15 , giugno in città 
la Dc ha preso alle regio­
nali il 21,2 per cento e 
non il 31,2 per cento e al­
le provinciali, sempre in 
città, non il 28,1 per cen­
to bensì il 29,1 per cento 
(cosa quest'ultima, del re­
sto scritta alcune righe 
sopra, nello stesso artico· 
lo) . 

Tutto ciò non muta il 
quadro politico Cittadino 
che vede anche a Bari la 
Dc allinearsi ai fasti na­
zionali. Auspichiamo che 
gli errori involontari com­
messi diventino giusta pro­
fezia per le comunali del 
'76. 

Estate in Portogallo, 
iii paese più libero 

d'Europa 
Sono arriv>3ite le prlime pren~ion'i per i viag­

~ che iI Cilrcolo Ottobre e l'Associazione di ami­
ci0Ìla. riv()l'uZ!Ìonaria POl1togaHo-I,talia ha organilZ­
zato per ,l'estate. Precisiamo che il 'V-i'ag'glÌo di 
antla,ta e ritorno costerà 90.000 lire le ohe gtj.a,mo 
prenotando a Lisbona delle camere in ahbergihi 
e pens:.oni per quei compa!g'Ilt che non vogliono 
andare con Ia loro tentla in qualche oannpeggio 
nlCi pressi di. LilsboIl!a. Conferrni3imo ùe -iniziative 
di care:btere po:litico (viS'iIta aIl·lle fabbriche, incon­
bri con glrl. operai e i sdldati impegm,ti ne1la 
rivoluzione, oosemblee e seminam di Sltudio del 
processo rivoluziona,M portoghese) il cui pro­
gramma di massima vlerrà precisato in seguito. 
Le paTten:ze 5000: 1;) v:iJaJggio lUIl!edì 28 lug1rl.o e 
morno 11 agosto; 20 viaggio !l'11 algosto e :r:iJtorno 
io! 24 agosto. E ' nlSOOSSllirio il passapo'rto ' Solle­
ciltia mo i c ompagni a fare pr{)pag>atnda per una 
ampia partecipazione popolare tenendo conto che 
Le prenotazioni devono essere fatte subito (ver­
samento dé. !<ire 40.000) sia ,per essere certi del 
posto sia perché entro il 30 'gilugno dobbiamo 
versare il pIi:mo acconto aJlle finee aeree porto' 
ghesi. Le prenotazioIl!i devono essere fatte ai 
ilircoli Ottobre, aHe sedi di Lotta Oontinua o te' 
l,;fonando a Roma al N. 06/5896011 daHe 18 alle 
21. comuricando nome cognom'e e mID1lero di te­
lefon o. Fa:tta la prenotaZlione, iiI salldo dovrà essere 
versato el1'tJro H 15 luglio per il l O viaggio ed entro 
il 30 lug11io per il 21l viaggio. 

di Jomo KenyatJta, presi- cioè della proclamazione qualora sorgessero nuove 
dente del Kenya. I tre dell'indipende:r:tOO. totale dal difficoltà, un nuovo verti· 
dirigenti angolani sono Portogatlllo, fissata per 1'11 ce si svOllgerà in Angola, 
rientralti nelle Il"lliipettive novembre prossimo. non è azzardato prevedere 
basi: Agostino Neto Il comU!l!iiOato congiunto che gli accordi di Nakuru 
(MPIa) e Jonas Savd:mbi sottol~ inoltre che l'An- senza dubbio positivi sul: 
(Umt-a) a Luanda, Holden gola è una entità così co- la carta al di là delle 
Ro.bertlo (Fn:la) a Kinshar me verrà ~asciata dalI Por- « promes~e solenni» diffi­
sa, c8ipitale dello ZaiJre, do- togallo nclle rnanri: del pc- cilmente potranno' risol­
ve questo finto movimento polo angolano, e ciò si· vere tutte le contraddizio­
di ,liberazione ha seltnpre gnifeca che « :l'endlaV\e» di ni che convergono oggi in 
muto il suo quartier ge- Oabinda (qu€il:la parte del- Angola. 
nerale. 

H pun-to più importante 
de!lil.'a'OCordo - 'la cui va-
lutazione complessiJva è e- FRANCIA 
stremamente difficiole da 
diaIre soprattutto per quan· 
to ooncerne le ,ream pos­
silbi>l'iltà di applicazione dei 
singoli punti - è quello 
che rirguarda in' d.i.sarmo 
dei cirvili angolanJi e la 
fomnazione ili. un esercito 
nazionale di 30.000 uomini 
dhe dovrebbe essere 10 
stJr:umento per garantire la 
«pace» 

Al primo punto dell'·ac­
cordo c'è la p.romessa so­
lenne (ma quanltJo vailgono 
le promesse di uomini co- ' 
me Holden Ro.berto lega.­
to agli USA e allia CIA?) 
di porre fme a qUlaùsiasi . 
forma dd vro,ferw:;a e di ri­
solvere tutte le dillvergen­
ze con iI di:a.logo. 

Nel pUl1llx> due si sotto­
~n>ea la necessttà diadot­
tare mlsure che pe.rrnetta· 
no ill rerule ,funrziorulllllento 
~ll'attuale governo trip8lI"­
tito di transizione. I tre 
le3lder angolani si sono 
inoltre accOTdJruti sul rua­
soro dei prigionieri e il 
recip.r.oco rispetto del di­
ritto di svolgere lilbere.-

MEDIO ORIENTE 

t'Egitto teme 
attentati 
palestin.esi 
contro Suez 

Attentati contro il Cana­
le di Suez; è quello che 
egiziani e americani ora 
temono da parte della Re­
sistenza palestinese, impe­
gnata a sabotare ogni e­
ventuale progresso della 
« pax americana» in Me­
dio Oriente. L'offensiva pa­
lestinese si articolerebbe, 
secondo fonti sia arabe 
che israeliane, su moltepli­
ci fronti: oltre alle azioni 
contro Suez, probabilmen­
te sostenute dal ({ fronte 
del rifiuto» e dalla Libia, 
si profila la possibilità di 
attentati contro organizza­
zioni sioniste all'estero e, 
infine, una serie di azioni 
nei territori occupati. 

Oontemporaneamente al­
la radicalizzazione dello 
scontro militare fra fe­
dayin e sionisti, si van­
no indurendo le posizioni 
di numerosi paesi arabi, 
anche reazionari, nei con­
fronti della crisi medio 
orientale: in una intervi­
sta rilasciata al Messag· 
gero il ministro degli e­
steri tunisino Habby Chat­
ty ha dichiarato che «un 
accordo è possibile sulla 
base dello stato di fatto 
esistente nel 1947, quandO 
la Palestina è stata taglia­
ta in due». 

Infine, a Beirut il tenta· 
tivo dei fascisti della fa­
lange di inserirsi nel go­
verno continua ad essere 
frustrato ·dalla ferma op· 
posizione della Resistenza 
palestinese e del partito 
socialista progressista: og­
gi Yasser Arafat, dirigen· 
te dell'Olp, ha avuto un 
colloquio con il presiden­
te Soleiman Frangie, 

Il 39- congresso 
della CGT 

Si è tenuta ieri, a Le 
Bourget, vicino a Parigi, 
la seduta di apertura del 
390 congresso della OOT, 
che ' si svolge nell'800 ano 
niversario della fondazio­
ne del sindacato. 

Il congresso si svolge 
in una fase per più versi 
difficile per il massimo sin­
dacato francese: con la 
sconfitta elettorale, di 
stretta misura, della sini­
stra alle presidenziali del 
giugno scorso, il PCF (e, 
di conseguenza, la CGT) 
si erano trovati in buona 
parte «spiazzati» rispetto 
al progetto politico su cui 
avevano giocato tutte le 
carte; e tanto più spiaz­
zati in seguito, da una par­
te, all'incrinarsi dell'unità 
di azione tra PCF e P.S, 
dall'altro, . alla politica gi­
scardiana - duramente re­
pressiva e deflazionistica 
sul piano della conduzio­
ne dell'economia, quanto 
aggressivamente « riformi­
stica» a parole sul piano 
dei « diritti civili». L'anno 
che è seguito ha visto, da 
parte della CGT, proprio 
in relazione alla mutata e 
non prevista situazione po· 
litica, una politica estre­
mamente oscillante da par­
te della OOT: oscillante 
tra una logica di « sinda· 
cato di governo», tutto 
proteso alla progettazio­
ne di « modelli di svilup· 
pO» e riforme di strut­
tura, da una parte, ed una 
logica di sindacato « d'op­
posizione», puntata sul 
massimalismo, spesso ver­
bale, dall'altra. O~cillazio­
ne, questa, che ha avuto 
le sue più immediate ve­
rifiche, anche in relazione 
con le caratteristiche, sto­
riche e di classe, della 
confederazione, di fronte 
alla lotta di massa ' della 
Renault e agli scioperi dei 
dipendenti pubblici. Intan­
to, anche in seguito alla 
complessa evoluzione dei 
rapporti POPS, le rela­
zioni CGT-CFDT hanno at-

traversato una fase com­
plessa e contraddittoria, 
con quest'ultimo sindacato 
oscillante a sua volta tra 
una« critica da sinistra» 
della CGT sul piano della 
conduzione delle lotte e 
dell'ideologia dell'«autoge­
stion» e una critica molto 
più apertamente da destra 
ed anticomunista, accen­
tuatasi (fino .al rifiuto del­
la CFDT di partecipare al 
congresso CGT) in seguito 
agli avvenimenti portoghe­
si, al Republica come al­
lo scontro tra PCP e 
PSP sull'unità sindacale. 

Certo è, comunque, che 
quest'ultima fase dello 
scontro di classe in Fran­
cia - che nel comples­
so, al di là di specifici 
momenti, non si può dire 
sia stata tra le più esal­
tanti - pone alla CGT il 
problema di uscire dalla 
confusione. Non si può di­
re, però, che Seguy abbia 
dato molte indicazioni 
chiare: l'attacco al gover­
no e alla. sua politica e.­
conomica non è andato ol­
tre - i consueti caratteri 
parolai e privi di propo­
ste precise; la riconferma 
del {(programme commun», 
del tutto priva di auto­
critiche sul modo in cui 
il sindacato aveva nello 
scorso anno giocato tutti 
i propri destini su tale 
parola d'ordine, pone co­
munque il problema cen­
trale della unità sindaca­
le, sulla quale però egli 
ha fornito ben pochi pun­
ti concreti, limitandosi a 
definire « difficile» il pro­
cesso. Insomma, come di­
chiarava un segretario con­
federale, Caille, a commen­
to delle {( tesi congressua­
li}) che sono servite di 
base alla relazione di Se­
guy, « ancora non si capi­
sce né la direzione né le 
dimensioni dello "sforzo di 
rinnovamento" che dovreb­
be essere al centro del 
congresso ». 

Donne proletarie e dame profumate' 
MEntre all'interno del palazzo dei' congressi di Città del Messico si snocciolava 

la 'létania degli interventi di mogli: celebri e teste coronate con'Venute per -la « Con­
ferenz.a Internazionale dJell'lalIlIlo de}ila donna» la cerimonia è staJta « tUTbaJta» da 
un corteo di trecento proletarie messicane, ohe esigevano di entrare nella sala « per· 
ché ·sulla oondizioIlle delila donna abbiamo molte cose da dire». 

La polizia, come 'Preved±bile, si è schierata in forze per preverue un sim]le ag­
grElSSÌlVo ingresso della realtà nella asettica sala dei l'clivo ri , ,pToprio mentre buona 
pa.r.te degli interventi si soffermava, banalmente ma insistentemente - in particolane 
da parte delle « rappresentanti» del « teTzO mondo», sUlll'ovvia - quanto, spesso, 
pretestuosa - « prion:.tà dell~'eman~pazione '3Conomica rispebto ad ogni riforma in 
tema di diritti civili». 

Un tema sul qUa'le proletarie (operaie, commercilanti ambulanti', casallÌnghe) 
mess'cane che chiedevano di partecipare ai la'Vori hanno evidentemente le idee 
chi8lI"e; così come hanno idee chi8lrissime su chi deve essere H soggetto <id ogni 
lotta sulI'emanciJpazione economioa come s'Ulil.a 1i.berwlone daMa donna. E infatre, 
una lOTO port.a'Voc'e ha .poi commentato: « siamo qui per dire che ci teniamo anche 
noi ad un "anno internazionale del1aJ donna". Ma che sia delle donne sul serio, e 
non delle dame profumate lI. 

Intanto, ieri a Londra si sv()lgie<va una manlifest-ru:::one contro lÌ. tentatiVi di ÌIlr 
trodurre delle clausole restJrittive alla legislazione « Uberalle)l suLl'aborto (clausole 
che colpirebbero particolamnente le donne jmmigrate): è stat.o uno dei più g'I"andi 
cortei che Si siano visti nella C31]:Jitale inglese in questi ultimi anni'; vi hanno preso 
parte cir-ca 40.000 dOIl!lle. 

Nella foto: braccianti messicane e messico-americane }n lotta. . 



- Il documento del consiglio della rivoluzione 
--------------------------------------------

Un comprol11esso · che lascia insolute le 
contraddizioni della situazione portoghese 
Un editoriale del ({ Nhan Dan », organo del partito dei lavoratori della Repubblica Democratica vietnamita condan­
na Soares. Il PS e le forze anticomuniste tentano di forzare la situazione 

Dal nostro corrispondente 

LISBONIA., 23 - Il docu· 
mento elaborato nel corso 
della lunga maratona la 
scorsa settimana dal con· 
siglio superiore della rivo· 
luzione abbraccia tutti i 
problemi del momento, da 
quelli posti dalla crisi eco· 
nomica ai rapporti tra i 
partiti di governo, alla po· 
litica estera. Già questo 
può dare un'idea della dif· 
ficoltà che deve essere co· 
stata la sua redazione, se 
si pensa che il documento 
ésce nel momento più acuo 
to della crisi che ha inve' 
stito il 'potere dOJ:o le eleo 
zioni di aprile, e rappre' 
senta un tentativo di com· 
promesso. Ma il documen· 
to pretende di più: cerca 
di fissar una piattaforma 
ideologica, politica e pro' 
grammatica del movimen' 
to delle forze armate, e di 
tracciare i binari sul qua' 
le dovrebbe marciare il 
processo portoghese nel 
futuro. In questo senso 
vuole assolvere a un ruolo 
analogo a quello che eb' 
be, prima del 25 aprile 
del '74, il « Manifesto dei 
capitani ». Un obiettivo 
tanto ambizioso quanto 

SARZANA 
Teatro degJl.i Impavidi, 

maJI1t:edì ore 21, ooncer­
to del ipilandsta Giorgio 
~, organdzzaJto dal 
CiorcoI.o Ottobre. 

ROMA 
CORSI ABILITANTI 

MaI'Ited.ì ore 20 in via 
dei Picenli: 28, riJunJi.o.ne 
de: oomp3lgnli dii LC che 
frequenJlJano i corsi abi.­
litanti. 

FUSIGNANO (RA) 
Martedì ore 20, paxla 

Wa:1ter f'lneto:J.anli. 

. NAPOLI 
Mercoledì 25, ore 18, 

coordinamento per l'au· 
toriduzione al centro 
anti!fascista proletario, 
saldlta Tarsia 109. E' né­
cessruria la partecipamo·. 
nJe di tutte ·b3 s~oIl!Ì di 
Lotta Contrlnua. 

NAPOLI 
Il Soccorso Rosso I13r 

poletano oon 'l'aide.;i.o· 
ne dii Comitati! opera-i 
di Q:tLail'tiere e di fab­
brica. e della sinrlstTa ri· 
v.oll\lZÌonaria dndice per 
ma11tedì 24 aillle .ore 18 
,a:l!l'Uni versCtà CeIlltrale 
(3iUl1a di ca!mica) una 
asssmblea di oontroin! 
formazioIlle, di mobi:Uta· 
zione e di lotta contro 
le repressione ;per la u. 
berazione dei compagni 
arrestati, sulle l.otte per 
la casa: e contro ior ca· 
rov':i<ta, sulJ1'.antifascismo 
militante e [e l.otte in 
f3lbbl"ka. 

C. MONFERRATO 
Martedì 24 giugno dal­

le ore 17 alle 24, festa 
popolare ai giardini 
pu1:lblici. Part.eoift:mno i 
compagni del cOltbetilDvo 
teatraJ1e di Ale.sìs'&ldrtoa. 
e iIl complesso {( Il 
Branco ». 
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arduo, quello di combina· 
re lo sforzo di soluzione 
delle contraddizioni imme­
diate nel processo con 
quello di una definizione 
totale del ruolo delle :MFA. 
Il risultato appare franca· 
mente infelice. -L'esigenza 
della mediazione contino 
gente ha infatti il soprav' 
vento su ogni altro aspet­
to, il compromesso di bre­
ve respiro finisce per get­
tare la sua ombta su tut· 
ta la prospettiva. L'impres' 
sione che se ne ricava è 
quella di un arrocamento 
difensivo delle MFA di 
fronte alle contraddizioni 
sempre più radicali che 
nascono dalla crisi violen­
ta dei vecchi rapporti di 
classe, dall'apparato stata' 
le, dal vuoto di potere e di 
autorità che ne deriva. 

Una rapida elencazione 
di punti principali del do· 
cumento può essere utile 
a indicare questo suo ca· 
rattere difensivo. 

Il MF A si definisce come 

causa. Il rapporto tra 
questa definizione del MFA 
e il ruolo dell'esercito è 
evidente. Da un lato, viene 
esplicitato il rifiuto della 
formazione di milizie civili 
armate « di partito e non» 
(se non per iniziativa e 
sotto il controllo del MFA 
in caso di « emergenza na· 
zionale »), dall'altro il ri' 
fiuto di ogni forma di or· 
ganizzazione politica ({ di 
partito e non» all'interno 
delle forze armate diversa 
dal MFA, Pare aSsai pro­
babile che questa posizio· 
ne, ben più che nella 
egemonia di una certa li· 
nea (quella della stabiliz· 
zazione « centrista Il) allo 
interno delle forze armate, 
sia il frutto di una rea· 
zione di arroccamento di 
.fronte alLe contraddizioni 
interne e al rischio di una 
spaccatura del MFlA. 

La parte centrale del do' 
cumento è dedicata alla 
analisi delLa situazione 
economica. Il quadro che 
ne viene offerto è molto 
grave: fortissimo deficit 
della bilancia dei paga' 
menti, un tasso di disoccu' 
pazione assai elevato (8%). 

I mezzi per far fronte alla 
crisi economica vengono 
sommariamente indicati in 
un piano di contenimento 
delle importazioni, dei con· 
sumi e dei salari che do' 
vrà essere definito ({ entro 
il mese di luglio II all'inter­
no di un piano affidato al· 
l'equipe economica del go' 
verno, La discussione dei 
temi e delle misure imme­
diate da adottare per far 
fronte alla crisi economi· 
ca ({ sarà un test f.onda· 
mentale» - si afferma nel 
documento - per verifica· 
re la possibilità di mante' 
nere in piedi l'attuale go' 
verno di coalizione. 

L'aspetto più debole di 
questa parte del documen' 
to è senza dubbio costitui· 
to dalla tendenza · a disso' 
ciare il problema della 
crisi economica, e della 
mobilitazione di energia 
necessaria per affrontarla, 
dalla questione della crisi 
politica e del potere. Il 
tentativo di congelare le 
contraddizioni politiche per 
« concentrare gli sforzi II 
sul terreno economico non 
può non rivelarsi preca' 
rio, e al tempo stesso ac· 

centuare quella che viene 
definita la « inerzia della 
macchina dello stato ll, la 
ultima parte del documen­
to è dedicata alla ({ dina' 
mizzazione» e all'uso dei 
mezzi di infor.mazione. Il 
carattere pedagogico e 
idealistico che già conno· 
tava la campagna di dina' 
mizzazione composta dal , 
MFA, risulta naturalmente 
esaltato dall 'impostazione 
complessiva del documen' 
to, Un'impostaz'one che si 
può riassumere, in una pa' 
rola, in un tentativo di 
(~ normalizzazione II o 
per usare un parallelo con 
il Cile di Unidad Popular 

di « consolidamento II 
del processo. 

L'aspetto che ci salta 
agli occhi è la fragilità 
estrema di questo tentati· ' 
vo. Non si può trascurare 
e nel posto stesso della 
riunione-fiume che lo ha 
'prodotto, si è svolta una 
prova di forza che non 
può dirsi conclusa. Du' 
rante le ultime due setti· 
mane ad esempio una par­
te delle forze armate, quel, 
la che fa capo al COPcON, 
si è schierata in ~odo net· 

to all'interno dei conflitti 
sociali e politici (da quel, 
lo di « Republica» e di 
Radio Renascenca alla lot­
ta dei telefOnisti) raffor­
zando notevolmente il 
proprio prestigio e la pro' 
pria autorità. 

Ma soprattutto non può 
essere persa di vista la 
natura della prova di for­
za che le forze di destra 
stanno preparando, e che 
sarà esemplificata dalla 
manifestazione convocata 
per questa sera dal par­
tito socialista. Una mani­
festazione che è stata ge­
stita e preparata come 
una crociata anticomuni· 
sta, e che mira esplicita­
mente a coprirsi delle au­
torità del consiglio della 
rivoluzione e del presiden­
te della repubblica. 

Il carattere anticomuni­
sta e reazionario delle 
campagne - interne e in· 
ternazionali - del PSP è 
stato vigorosamente sotto­
lineato in questi giorni da 
un duro articolo del 
({ Nhan Dan» organo del 
Partito dei lavoratori del_ 
la Repubblica Democratica 
del Vietnam. 

« m.omento di liberazione 
del popolo portoghese» il 
cui obiettivo essenziale è 
quello della indipendenza 
nazionale. Una indipenden' 
za che deve necessaria· 
mente passare per un pro' 
cesso di « decolonizzazio' 
ne interna» possibile solo 
attraverso la costruzione 
di una società socialista. 
La transizione verso que' 
sto « obiettivo finale» do­
vrà compiersi {( per via 
pluralista e con l'esclusio· 
ne dei metodi violenti e 
dittatoriali)l. La definizio' 
ne del pluralismo è assai 
vaga: libera espressione 
e coesistenza di concezio· 
ni e progetti diversi 'della 
società socialista e plurali' 
tà di partiti che « non ne· 
cessariamente si richiami· 
no al socialismo», purché 
la loro azione risulti « be' 
nefica e costruttiva». I par· 
titi dovranno farsi intero 
preti della vol.ontà e dei 
bisogni popolari anche at· 
traverso « la via elettora· 
le», che però non, dovrà 
ostacolare lo sviluppo del 
processo rivoLuzionario. 
Accanto ai partiti e alle 
forme di democrazia rap·. 
presentative, si postula la 
crescita di organismi. di 
massa, « embrioni di un 
sistema sperimentale di 
democr.azia diretta», il cui 
ruolo è visto eSSenzialmen­
te come complementare a 
quello dei partiti esisten' 
ti, la cui legittimità non . 
viene oosta in causa. 
({ Questo organismo potrà 
costituire l'embrione di 
organi o assemblee locali 
rappresentative degli inte­
ressi della popolazione». 
Il rapporto degli organi· 
smi di massa con l'eserci' 
zio del potere politico, 
cioè con la questione del­
lo stato viene lasciato in 
ombra. 

DALLA PRIMA PAGINA 

E' al MFA che viene at· 
tribuito il compito di as· 
sicurare» il potere statale 
che permette lo sviluppo 
normale e pacifico della 
transizione al socialismo»; 
per questo si sott.olinea la 
necessità del rafforzamen­
to dell'autorità e della 
coerenza interna del MF A. 
E' proprio nella definizio­
ne del ruolo del MF A uno 
degli aspetti di maggior 
debolezza del documento. 
N e esce infatti sottolineato 
quel carattere di separa' 
tezza nei confronti del ma· 
vimento di massa che, al 
contrario, lo sviluppo del­
la lotta di classe tende 
sempre più a mettere in 

TRENTO 
un ennesimo assassinio con 
la stessa meccanica con 
cui a Firenze il 18 aprile 
fu ammazzato il compa­
gno Rodolfo Boschi. 

Uno dei « fascisti·poli­
ziotti ", Giuseppe Seminara 
di Ragusa, veniva subito 
« salvato» nella macchina 
targata « polizia 39200 », 
mentre l'altro, Salvatore 
Pettorali di Sassari, insie­
me al Faliva, rimaneva 
dentro La propria automo­
bile, mentre una massa 
crescente dei oompagni 
chiedeva a gran voce ai ca­
rabinieri e ai pol!iziotti so· 
praggiunti che fossero su­
bito identificati e perqui·. 
siti (i loro nomi e la loro 
appartenenza alla polizia 
si sarebbero saputd solo 
molto più tardi). 

Al rifiuto di applicare ai 
fascisti e ai poliziotti non 
({ in servizio II (almeno ufo 
ficialmente .. .) . ciò che pre­
scrive la stessa legge Rea' 
le, centinaia di compagni 
accompagnavano allora in 
corteo, ~ grido di « 30 lu· 
glio 30 luglio », fasciSti e 
poliziotti nella caserma di 
PS, rimanendovli sino a 
circa le 3 del mattino. 

Finita la mobilitazione, 
però, il fascista Faliva ve· 
niva immancabilmente su' 
bito rilasciato e contro i 
due poliziotti fino ad ora 
non risulta esser stato 
preso alcun provvedi, 
mento. 

In città la tensione è 
altissima. Ieri mattina il 
fascista Biondaro ha nuo· 
vamente minacciato un 
compagno, e la vigilanza e 
la mobilitazione si fanno 
più estese e capillari. Con· 
temporaneamente è stata 
preparata una denuncia 
dettagliata con la testimo' 
nianza di decine di ope­
rai, studenti e cittadini an° 
tifascisti presenti ai fatti. 
Intanto la questura, la 
procura della repubblica e 
DC si affannano a 'mini' 
mizzare vergognosamente 
i fatti, visto il totale faI· 
limento dell'infame pIOVa' 
cazione. 

STOCCARDA MENTRE A MANN­
HEIM SI APRE IL CONGRESSO DC 

~Arrestati tre 
• compagni avvocati 

Tre avvocati tedeschi, i 
compagni Maria tLuisa 
Becker, Croissant e Groe' 
newold, sono stati arresta-

, ti oggi a Stoccarda dopo 
una serie di operazioru po· 
liziesche di particolare duo 
rezza che, guarda caso, 
coincidono con l'apertura 
dei lavori del Congresso 
della DC tedesca a Man' 
nheim nel corso dei quali 
è prevista la richiesta di 
ulteriori misure repressi' 
ve contro la ({ criminali· 
tà». 

Dei tre compagni avvo· 
cati solo il primo, Maria 
Luisa Becker, poteva an° 
cara partecipare in veste 
di difensore al processo 
Baader·Meinhof, gli altri 
due erano già stati esclu' 

SI In virtù delle leggi fa· 
sciste approvate di re­
cente. 

Al momento dell'arresto 
non sono state rese note 
le imputazioni con le qua· 
li si tenta di motivare la 
nuova misura fascista che 
colpisce tutta la sinistra 
tedesca. E' probabile che 
i capi di accusa saranno 
i soliti: favoreggiamento, 
cospirazione, costituzione 
di bande armate. 

E' questa una nuova ma· 
novra che tende a colpire, 
oltre i singoli militanti, 
l'intero movimento demo' 
cratico che si batte contro 
la manovra che vuole in· 
staurare una « legge ed 
ordine II di marca tipica· 
mente fascista. 

REGGIO EMILIA 
lab~ni alla Legione Euro­
pa. In una delle lettere, 
datata Parma, 21 gennaio 
1975, e indirizzata ai le· 
gionari di Parma da quelli 
di Milano e fatta preveni­
re al settimanale Opinione 
Pubblica si legge testual· 
mente: « In attesa di seno 
tirvi sui giornali alla vigi. 
lia delle elezioni, salutia' 
mo romanamente)l. Anche 
su questa lettera appare il 
simbolo della Legione Eu· 
ropa. 

ti sia stato spesso a Mi­
lano in questi ultimimesì 
e per parecchi giorni, e 
che da Milano sia tornato 
con una pistola nuova che. 
va mostrando in giro mol­
to orgogliosamente. 

e l'altro è un nostro sim­
patizzante, per effettuare 
una perquisizione senza 
mandato del magistrato. A 
quanto ci risulta queste 

- ~erquisizioni (in base alla 
nuova legge sull'ordine 
pubblico) possono essere 
effettuate solo per la ri­
cerca di armi. Se questo 
era l'obiettivo della perqui­
sizione, appare strano che 
siano state sequestrate una 
agenda, sei fotografie del 
funerale di Alceste, quat­
tro foto di Alceste, una 
foto di un nostro mili­
tante, un negativo di una 
foto di Alceste, 250 mila 
lire, e Ul1 numero di Mad, 
giornale a fumetti. 

BaUa1:)eni inoltre ha 
detto di essere amico 
di Ennio Costetti abitante 
a. Reggio, noto fascista lo­
cale. Si dice che il Costet-

Ma sembra comunque 
che la pista nera non im­
pegni particolarmentè gli 
uomini della questura di 
Reggio,i quali si sono sen­
titi in dovere di fare una 
altra puntata a sinistra. 
Domenica mattina alle 8,30 
ben cinque agenti di iPs 
e sei uomini dell'ufficio 
politico diretti dal dottor 
Masini si sono presentati 
a casa di sei compagni, 
cinque militanti del Pci, 

NAPOLI 
ciato ad avvicinarsi alla piazza. 

Questo è quanto è successo a via 
Foria (dove sembra tra l'altro ci · fosse 
una macchina ' del 113), con conse­
guenze ben più tragiche. 

lolanda risaliva la strada in senso 
opposto al corteo. Probabilmente ha 
salutato il passaggio dei compagni, 
come tanti, tantissimi giovani hanno 
fatto quella sera in ogni punto della 
città . E' stata inseguita dai fascisti 
sulle moto, diventando il bersaglio 
della lucida volontà criminale degli 
assassini di Almirante. Tre molotov 
sono andate a vuoto. la quarta è sta­
ta gettata di proposito dentro la mac­
china, attraverso il tetto aperto. Quan­
do è stata raccolta dalla strada, le 
prime parole di lolanda sono state 
contro i suoi assassini. Che si tratti 
di un omicidio premeditato non ci so­
no dubbi, come non ci sono dubbi 
che gli autori di esso, gli squadristi 
della sezione Berta, i cui nomi sono 
tutti noti alla polizia e non da martedì 
sera, hanno più volt~ attentato alla 
vita dei compagni. Valga per tutti lo 
esempio nell'aprile dello scorso an­
no, durante' il referendum, quando la 
pallottola fascista che colpì il com­
pagno Alfredo Papale alla schiena, 
era destinata ad ucciderlo. In quella 
occasione - e lo ricordiamo di nuo­
vo oggi - altri compagni che stava­
no insieme ad Alfredo udirono le ca­
rogne nere pronunciare il nome di 
« Faustino", il soprannome cioè di 
Michele Fiorino. segretario della 
CI Berta ". A oltre un anno di distanza, 
l'efficientissima polizia di Zamparelli 
non è stata capace, guarda caso, di 
mettere le mani su nessuno di quei 
criminali: un tentato omicidio archi­
viato, come tutti quelli nei confronti 
dei compagni, come il barbaro assas­
sinio di Enzo De Waure a piazzale 
Tecchio, nel gennaio '72, non solo , 
ma Michele Fiorino, alias « Faustino" . 
ha fatto anche carriera , arrivando al 
consiglio comunale. 

Con quale faccia potranno i consi­
glieri di sinistra sedere insieme ad 

A tutti • 
I 

uno sporco individuo, responsabile 
come squadri sta e come segretario 

. della « Berta ", di ·tutte le aggressioni 
omicide che sono partite da questa 
sezione missina? La misura è colma. 
Michele Fiorino e i suoi camerati de­
vono andare finalmente in galera e il 
loro covo deve essere definitivamen­
te chiuso. 

Questo assassinio non deve resta­
re impunito e non resterà impunito, 
Domani pomeriggio ai funerali di 10-
landa Palladino che si svolgeranno al­
le 16 nella chiesa del Carmine, non 
lontano dalla casa dove abitava 10-
landa con la famiglia, ci saranno mol­
ti compagni. 

La HM provinciale ha deciso per 
domani due ore di sciopero in tutte 
le fabbriche, con un comunicato : « La 
FLM provinciale. di fronte all'ennesi­
mo orrendo crimine fascista che ha 
provocato la morte di lolanda Palladi­
no, ha indetto due ore di sciopero in­
vitando i lavoratori a partecipare ai 
funerali che si svolgeranno alle ore 
16 nella chiesa del Carmine }). 

Le aziende della zona industriale 
antiCiperanno l'uscita di due ore. Nel­
le altre zone saranno i consigli di fab­
brica ad articolare le iniziative per 
permettere ai lavoratori di partecipa­
re ai funerali. La FLM ed i lavoratori 
ammoniscono le autorità cittadine e 
quanti, magistratura, prefettura e que­
stura, dispongono del potere di inter­
vento, ad operare con la decisione 
necessaria per chiudere i covi fasci­
sti, per prima la sezione « Berta ", 
per mettere fuorilegge il MSI e per 
assicurare alla giustizia i mazzi eri 
fascisti ». 

I compagni di lC si concentrano al· 
le ore 15,30 a piazza Porta Nolana. 

MILANO 
Mercoledì, ore 18 università 

statale. Parlerà il compagno Gui. 
do Viale su "La prospettiva 
della lotta operaia e della crisi 
del potere borghese dopo i ri· 
sultati elett.orali n. 

• compagni 
Oggi e domani Lotta Continua uscirà a sole 4 pagine, perché non 

siamo in grado di ordinare la carta. 
Se in questi due giorni, non si realizzerà la più ampia m.obilita· 

zione di tutti per colmare il ritardo della sottoscrizione, saremo ano 
cora una volta costretti a sospendere le pubblicazion~. 

Martedì 24 giugno 1975 

Continuano gli arresti 
dei soldati della Cavarzera.ni 

UDINE, 23 - Altri 12 
soldati congedati 'della ca­
serma Cavarzerani di Udi­
ne sono stati arrestati. 
Fanno parte dei 54 solda· 
ti indiZiati di «ammutina­
mento e reclamo colletti· 
vo » perché protestarono 
assieme a tutto il loro re­
parto contro la messa in 
CPR di un loro commili· 
tone. Per questo episOdio 
a scaglioni successivi ven· 
nerQ arrestati e in seguito 
rilasciati una ventina di 
soldati di questa caserma. 

I nomi dei nuovi arresta­
ti sono; Angelo Manini di 
Premosello (Novara); Na-

tale Perutato di Cosenza; 
Pietro Meneguzzo di Stan° 
ghella (Padova); Luigi Pa­
guozzo di Milano; Luciano 
Serra di Ferrara; Michele 
Oiliberti di Taranto; Carlo 
Frigerio di Brescia; Mario 
Silvestri di Ferravezza; Gu­
gliehno Di MUri di Ruvo 
di Puglia; Vincenzo Bosca-­
glia di Casteggio (Pavia): 
Massimo Violi di Puglia­
nello (Reggio Emilia); En­
rico Biagioni di Firenze. I 
loro nomi si agg!Ìungono a 
quello di Luciano Serra di 
Cento arrestato ieri e im­
mediatamente trasferito al 
carcere militare .di Pe-

schiera. 
La procura militare sem­

bra intemonata ad arre­
stare tutti .j 54 congedati: 
i nuovi arresti farebbero 
parte di una trentina di 
mandati di cattum, già 
nell'aria da un po' di 
giorni. 

In risposta. a questa. 
nuova provocazione contro 
iI movimento dei soldati 
è necessario che si crei la 
più ampia e forte mobili· 
tazione c<Jme quella che ha 
costretto le gerarchie mili­
tari a rilasciare gli altri 
proletari in divdsa della 
Cavarzerani. 

MltANO -DOPO LE VIOLENTE CARICHE DELLA POLIZIA 

U Il picc,hetto alla SIR continua n 

Alla Pini oggi scade l'((ultimatum>> del padrone. Gli ope­
rai in massa si preparano a difendere la fabbrica 

MILANO, 23 - Il pie· 
chetto dei Lavoratori dehla 
Sir, che era stato violente­
l'l1I3nte caricato dJaJlla poli­
ZJiJa, è continrtl3lto per tut· 
ta La giornata di domeni· 
ca ftno a questa mattina, 
quando i lavomtori della 
Carlo Erba e del,La Sdir di 
Nova Milanese sono g;iun­
-ti numer.osi a l'm'forzaTe il 
presidio deLla fabbrica. 
Per questa mSittina è sta:­
to indetto uno sciopero di 
un'ora di tutte ùe fabbriche 
chimi.C'hl:') deHa zona. Vista 
181 gTOSSIS. mobilit.>a.mone 
oper.aia in seguitto ai gravi 
fatti di sabato, la polizia 
(venti po1li1ziotti in horghe· 
se hanno stazionato per 
tutta 'la mattina dav.am.ti: al· 
la! fabhrica) non è potuta 

intervenire per I.asettima 
voLta, 

Si sta dilscutendo l'or­
ganiz2iazione di un.o <sciope­
ro di zona di quattro ore 
per mercoledì, di tutta -le' 
categorie con conoentr.a· 
mento e oomi'liio davanti 
aUa Siro 

MILANO, 23 - Questa 
mattina aj,la Pinli occupata 
st è svolta 1ID8!a:ssemblea 
aperta a cui hamno parte­
c.iJpa:to i consig.li d.i fabbri­
ca dell'DM, de1la FEAL, 
della TavelLa, del-l'a. Sam­
pas, delle Telenorma e del­
la Vano'Ssi. La lotta deHa 
Pini, 'COll'tro l'attacco al­
l"occupazione, 8:SS1.lnle un 
cSirattere di banco di pro­
va e di riferin1ento wi pro-

blemi occupazionalliJ dii 
t'UfJta .1a zona, per questo 
i ool1.S>iglli di faJbbrioa. riu· 
niti nell'<aSSemblea hanno 
deoiso di allargare ai mas­
simo la mobH\iotazione per 
impediTe lo sgombero di 
qUl2Sta fabbrica, e di mo­
bilitarsi per domani pome­
l"iggio alle 16, ora in 'cui 
scade l'ultimatum imposto 
ai lavoratori della Pini, 
facendo ~Dtervenire davano 
ti alla fabbrica folte dele· 
gazioni di massa di operai. 

Per dare il loro sostegno 
alla lotta della Pini e pe­
impedirne lo sgomberoj 
gli operai dell'OM hanno 
deciso di tenere l'assem­
ble;!. domani, del secondo 
turno, nella fabbrica oc· 
cupata. 

F'AT: SI TRATTA A ROMA E A TORINO 

· Tutta Stura; ferma per due. o:re. 
In lotta anc;he le Ferr'iere 

TORINO, 23 - Giornata 
di trattative oggi per la 
Fiat. Per il sindacato equi, 

· vale a dire che si tratta di 
giornate in cui le lotte de' 
vono essere accuratamen· 
te evitate. A Roma, dun-· 
que, i dirigenti nazionali 
FLM si incontrano con i 
dirigenti Fiat e disquisi· 
scono elegantemente aJ , ri· 
paro del clamore dei coro 
tei operai su' inquadramen· 

niche, che già si era cer­
cato di nascondere tra le 
mura della Unione Indu' 
striale di Torino, 

Ben diversamente dai 
pnmI giorni, quando a 
migliaia gli operai andava­
no a esercitare il loro con­
troLlo assediando 1a palaz­
zina: è 'fa<:endo sentire fisi­
camente d!l peso della lo.ro 
mobilJiJtazione, sta:rn3ltt'ina 
neppure un ,minuto di 
sciopero è stato diichiamto 
alle mzccanli:che. La ~ratta­
Uva, <1 quanto pare, Si è 
per oggi mantenuta nei bi­
nari di UJIla oonsultazione 
tra garantuominli e ha da­
to ampio spazi.o a:1La FUat 
p€<r non entrare nel meri­
to dei problemi. 

Alle presse stamani si 
sono fermati per due .ore 
glli opi&rai deLla offiCina 65 
chredendo 'la 31boHzi'One 
del turno di notte, La dd· 
minuzione dei ritmi di la­
voro, P8.SSalggi <li 'livello. 
La fermSita si è sv.olta nel 

. to, perequazione, ambien· 
te, mobilità. Un incontro 
che entrambe le parti 
avrebbero volentieri evita' 
to, ma che è stato messo 
prepotentemente all'ordi­
ne del giorno dall'ondata ' 
di lotte che da più di un 
mese percorre le sezioni 
Fiat. Si tratta di una tra€' 
tativa che, inevitabilmente, 
assume per questo stesso 
motivo il senso di una imo 
portante indicazione sui 
reali terreni che il sinda· 
cato intende calcare in vi, 
sta dello scontro contrat· 
tuale. 

Anche a Mirafiori si trat· quadro delle due ore di 
ta. La pressione degli ope' " SCl:~rO proclaI?ate. ~e 
rai ha riportato in fabbri- ~~ p~ di Ml<ratiio­
ca una trattativa, quella ,> r 'l, Rllvalta, Ungotto, 
sugli obiettivi delle mecca· In oal'r:ow~lria, per ia òe' 

firmi.one degli obiettivi, 
comincerann.o da merCO'Ie­
di assemblee su «inquadra· 
mento unt.co, ambiente, 
tempi, ,perequazionle ) . 

Alla Spa Stura, dopo 
settirnaJne di sciopero di 
reparto, Si; è pal'iSati oggi 
allo sciopero di tutto lo 
stabilimento. Gli opI2/f& 'si 
sono fermati 2 .ore p.ortan­
do 3iV1aI1!ti g1!i: .obiettivi e­
mers: nei giorni scorsi: 
terza . categoria per tutti 
entro sei mesi>, passaggi di 
categoria per gli operai de' 
gIn aLtri livelli, aUlffiento 
d1211Ie pause ' (00 40 a 60 
minuti per 'le -C'alIToozerie, 
da 20 a 40 per le mecca­
niche). 

Anche le Ferriere, repar' 
to tmdi!ZlilOnalmente « debo· 
le II SOOO ID lotta: un in­
dice impoiftante di come la 
mobilòtazione al'l'intern.o 
degli &ta:bHianenti. della. 
Fiat si stia sviluppando e 
si genera'1i=1 SIU obbiettitvli 
cQIIluni 

MIe Fer!liere la lotta è 
SlUi Passaggi dii categoria, 
sugli organici, l'a;mbiente, 
gli orari e soprattutto per 
la peirequazione dell'e 
paghe. 

NAPOLI 
L1TANTI 

IL CONVEGNO DEI DELEGATI DEI CORSI ABI-

La prospettiva politica 
della lotta per l'occupazione 

Si è Svolto domenica a 
Napoli il primo Convegn.o 
dei delegati dei corsi abi­
litanti: la partecipazione è 

· stata significativa (circa 
200 i delegati anche di pico 
coli centri meridionali) e il 
dibattito molto buono. Si 
trattava di superare la 
frammentazione di un mo­
vimento che c'è ovunque 
ma che deve, da solo, tro­
vare momenti di genera· 
lizzazione e collegamento; 
e soprattutto di superare 
l'isolamento in cui finora 
il sindacato l'ha relegato, 
impadronendosi, come si è 
detto, di « una prospettiva 
politica» che deve diven­
tare di massa. In questo 
senso, l'intervento di un 
compagno del comitato di· 
soccupati organizzati di 
Napoli ha dato un grosso 
contributo, chiarendo tut­
ta la portata politica, che 
ha in questa fase, la lotta 
per il posto di lavoro e la 
forza dei lavoratori di non 
farsi dividere su questo 
terreno. 

Sui problemi organizza­
tivi, il convegno, oltre a 
definire una serie di coor­
dinamenti regionali, ha ri­
badito la necessità che sia 
estesa ovunque la struttu­
ra per delegati: non si 
tratta infatti di contrap­
porsi in termini organiz· 

zativi al sindacato (con il 
quale lo scontro è statQ 
e resta di natura PQliti­
ca), ma di far crescere 
le gambe su cui può cam­
minare la linea che ri­
sponde ai bisogni dei la­
voratori, in ' primo luogo 
la lotta alla selezione. I 
comitati di lotta, nati du­
rante la . contestazione al 
concorso, cedono ovunque 
il passo alle strutture di 
massa. 

Quanto al secondQ pro­
blema che è !'isolamento 
del -movimento, esso può 
essere superato solo rico­
noscendo, non solo in li­
nea di prinCipio ma nella 
pratica della lotta, che lo 
obiettivo centrale, al di là 
della abilitazione garanti· 
ta, è l'estensione della oc­
cupazione come risultato 
della difesa e dell'esten· 
sione della scolarità. 

E' su questo punto che 
è durissimo lo scontro 
con la linea del sindacato 
(e del Pdup), che, se per · 
quello che riguarda l'Qb­
bligo lascia sulla carta 
gli stessi punti qualificano 
ti del suo programma (dal 
tempo pieno alla generaliz. 
zazione della materna), su­
bordinando in questo mo· 
do gli interessi dei lavora­
tori ai programmi di spesa 
pubblica del governo per 

quanto riguarda le supe· 
riori , sta assumendo pro· 
gressivamente una posizio­
ne periCOlOSissima: mentre 
dichiara che il problema 
è « la qualità degli studi) 
(e non il numero degli 
stUdenti), lascia nel fatto 
uno spazio enorme alla se· 
lezione e ai tentativi go­
vernativi di ristrutturazio· 
ne della scuola. 

E' quindi necessario su· 
perare il tipo di scontro 
che sinora c'è stato con 
il sindacato, in gran parte 
giocato sulla contrapposi­
zione delle piattaforme e 
dei singoli obiettivi: il pro· 
blema reale è il collega­
mento, non solo con gli 
altri settori di precariato, 
ma in primo luogo con il 
movimento degli studenti, 
con i lavoratori della scuo· 
la, con il movimento ope­
raio in generale, sul tema 
della difesa della scolarità 
di massa. In questo senso, 
l'apertura anticipata della 
vertenza contrattuale dei 
lavoratori della scuola di­
venta un terreno fonda· 
mentale di unificazione e 
di scontro. 

Il convegno (che si è 
chiuso con una mozione 
che verrà inviata a tutte 
le . sedi) ha aderito alla 
manifestazione nazionale 
delle 150 ore del 24 giugno. 


